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BOLLETTINO POLITICO 


Prima ancora che scoppiasse il movi- 
Bosnia è nell'Erzegovina, i 
possessor rendita ottomana non ri- 
pesavano sovra un letto di rose. Non 
iguorava il mondo finanziario fra quali 
distrette si dibattesse l'itupero turco. A 
tutti era noto che la Tarchia contrasse in 
20 anni, e sotto forme diverso, sedici 
, pel valore complessivo di lire 
17,191 , e si trova tutta 
vanzo di oltre 400 milio! 
sono tre mesi che a Costantinopol 
cevano seriî studi intorno alle 
oni infelicissimo del bilancio, 
gran Vizir prendendo l'iniziativa di ece- 
romio nello varie parti della pubblica 
amministrazione, diminuiva gli stipendi 
degli impiegati superiori dello Stato @ 
ne dava egli stesso l'esempio, portando il 
suo assegnamento mensilo da -2500 a 
600 lire turche. 

In questo frattempo le condizioni del | 
grande infermo non potevano che 
gravarsi. Una regione dell'impero è in 
fiamme, tutte le forze quasi di cui que- 
sto dispone si trovano impegnate a estin- | 
guere cotesto incendio, l'Europa guarda 
tantinopoli con crescente inquietu- 
dine, la diplomazia si agita e si impe 
gna a ritardare lo scoppio d'una qui- 
stione d'Oriente, onde accordare una 
proroga al decreto di morte por la mer- | 
zaluna. 1 telegrammi da Parigi e da 
Londra non ci portano notizie inaspet- 
tate. La decisione della Porta di pagare 
l'interesse e l’ammortamento del Debito 
pubblico, metà in effettivo © metà in 
obbligazioni, per cinque anni, a datare 
dal {* del gennaio prossimo, questa de- È 
cisione, mentre ci spiega il ribasso della | lord Derby disse che sarebbe cosa poco 
rendita turca, ci spiega altresi l'impos- | politica l’ascordare l'autonomia alla Bo- 
sibilità im cui si trovano a Costantino» | snia e all Erzegovina, e che, quantun- 
poli di porre argine allo spaventoso di- | que non si possa attendersi una guari- 
sivanzo. | gione radicale, è lecito sporare che cessi 

Lo riforme stesso che, spontaneamente | il malcontento in seguito a giudiriose 
© perché spinte da forza maggiore, la | riforme. 

Porta ha accordato o sta por accordare | Il partito clericale, che si ammanta 
alle malcontente provincie richiedono dei | del titolo di patriottico, ha voluto vin- 
sacrifizii notevoli pel Tesoro. Aggiun- | cere e stravincere, come è noto, nella 
gansi le spese della guerra che non ac- | nuova Camera dei deputati in Baviera. 
cenna a prossima fine, e si capirà di | Cominciò col sostituire il barone von 
leggeri la necessità e la logica dolorosa | Oy" al barone Staufemberg nella p 
dello spodiente di cui ci parla il tele-| denza della Camera; poi trasse nello sue 
gramma del Times. mani tutto il seggio presidenziale; in 

Un lungo dispaccio da Costantinopoli | seguito, dietro proposta del vice-p 
serve di complemento e conferma la |dente signor Kurz, votò un izzo 
notizia del 7imes. Nell'annunciare le | alla Corona, quantunque il sovrano non 
misure proposte per raggiungere l'equi- | abbia pronunciato alcun discorso 
librio del bilancio (!), il governo turco |cosa fosse contraria alle regole e 
confessa i suoi peccati, si pento dell’abi- | consuetudini parlamentari. L' intendi- 
tudine presa di contrarre sempre nuovi | mento dei clericali è anche troppo pa- 
debiti per pagare i debiti, e vede con | lese: coll'indirizzo si mira ad infliggere 
dolore il deprezzamento costante dei ti- | un biasimo al ministero e a trascinare, 
toli ottomani | se fosse n 
Von sappiamo quanto importi di que- | contraria agli interessi della Germania. 
sta confessione e di questi pentimenti ai | Un dispaccio da Monaco annunzia che 
detentori di rendita ottomana, © quanta 
consolazione debba arrecar loro la cor- 
zza che al termino dei 5 


sopra ogni cosa, importerebbe loro di 
sapere se lo spediente d'oggi è l'ultimo, 
© se in questi cinque anni la Turchia 
migliorerà le sue sorti, politicamento e 
finanziariamente. 

Il cangiamento di ministero nella 
bia avrà forse, tra gli altri vantaggi, 
quello pure di render meno frequenti i 
telegrammi inquietanti o lo novello d 
sensation da Belgrado. L'attitudine fr: 
camente pacifica del Principato, quand'an- 
che non esercitasso un forte contraccolpo 
nella Bosnia © nell’Erzegovina e non a- 
vesse per effetto immediato di far deporre 
lo armi agli insorti, favorirà però e non 
poco l'azione militare della Turchia e 
quella politica delle potenze. D'un movi- 
mento circoscritto a limitata zona, d'un 
conflitto fra la Turchia e un paio di sue 
provincie soltanto, l'esito non può a lungo 
rimaner dubbio. 
| Le due Delegazi triaca e unghe- 
rese approvarono ieri il bilancio degli 
affari esteri, secondo la proposta delle 
rispettive Commissioni. Il conte Andrassy 
fece udire un'altra volta la sua voce au- 
torevole in una seduta della Delegazione 
austriaca. Il telegrafo non ci reca alcun 
sunto delle dichiarazioni del gran can- 
| celliere, ma si limita a dire che esso 
furono conformi a quelle già fatte da- 
vanti alle due Commissioni. È lecito 
quindi supporre che, come allora, il mi- 
| nistro si sarà ieri espresso nel senso più 
favorevole alla pace @ agli interessi del- 
| l'Austria-Unghe: 

Importanti sono le dichiarazioni fatte 
da lord Derby al banchetto del sindaco 
a Liverpool. 
della Bosnia e o) 
crede che le difficoltà sono esagerate e 
che nelle grandi potenze non c'è dispo- 
sizione ad aiutare gli insorti. Contra- 
rimento agli apprezzamenti del Times, 


5 anni i com 
pous saranno integralmente © regolar- 
mento pagati come prima. Può darsi che, 


da aspettarsi, violenti recriminazioni 
contro il ministero e la politica tedesca, 


quale, all'oscuro ed a tastone , il ma 
giordomo discese nel sotterraneo , cor 
posto di due splendide camerette, dal 
pareti di marmo di Tivoli e dal pa 
mento di mosaico. 

Ambedue queste camere erano senza 
finestre © prive di ogni altra uscita. 

Nella prima, in un caminetto, le cui 
colonne e la cui mensola erano di marmo 
pario finissimo, ardeva un bellissimo fuoco. 
| Intorno intorno alle pareti stavano seg- 
giole © sgabelli di legno dorato dai cu- 
scini ricoperti di un ricco drappo rosso: 
| da un lato v'era un desco apparecchiato 

(sco Metilio introdusse una chiave | per la cena : su di esso stavano propa- 
nella toppa della porta di quella casa, | rate varie squisite vivando fredde, com- 
l'uscio si aprì, stridendo sui cardini ir- | poste di carne @ di pesco, e ciambello e 
rugginiti, © gli schiavi recarono dentro | torte e dolciumi e due tazze d’argento e 
il protiro abbandonato la leltga che |un orciuolo di Falerno. Una lampada 
racchiudeva la bella spagnola. Di là pas- | d'argento a quattro becchi pendeva dal 
sarono nell'atrio, le cui colonne erano | soffitto e illuminava splendidamente la 
a metà diroccate © che era tutto ingom- | camera, nella quale regnava un dolce e 
bro di sassi e di rottami, e, penetrati | benefico tepore. i 
per una porticina , che aprivasi sotto il | l'altra stanza non verano mobili 
portico dell'atrio a destra di chi di sorta, tranne un soffice © suntuosi 
trava, in una stanza senza mobili, vi | letto, contra il costume romano , assai 
deposero Ja lettiga. basso e coperto da pesanti o stupendi 

— Ed ora Étichio — disse Metilio, | drappi di panno egiziano, intessuti con 
volgendosi al maggiordomo e dandogli | meraviglioso lavoro. a 
una chiave — scendi nelle sottoposte | Sul pavimento erano slesi morbidi e 
camere è reca una lampada. — | ricchissimi tappeti. 

Il maggiordomo inchinò il capo in 
atto di assenso 6 si diresse nilla camera 
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dal soffio, evîn essa alimentava la de- 

dove aprì, con la chiave po | Bolo fammelo olio tutto pregno di 
dal padrone, un uscinolo che dava adito | arabici proftumi, il quale, mentre span- 
ad una comoda scala di marmo, per la | deva intorno una luce scarsa, opaca e 


Una lampaduccia d'argento pendeva | 


© domanda che il re congedi il gabinetto. 
La discussione si fece violenta e conti- 
nuerà oggi. Prima della lottura dell’in- 
dirizzo , il deputato di Augusta , signor 
Jorg, disse che bisognava cho ‘tutto il 
ministero rassegnasse subito Je sue di- 
missioni. Il signor Jorg, uno dei nuovi 
segretari della Camera, pubblicista fa- 
natico e direttore degli archivi di Land- 
shut, è celebre per la sua sistematica e 
fiora avversione a Bismarck. Fu il si- 
gnor Jorg che nella seduta famosa del 
4 dicembre 4874 provocò l'attacco del 
gran cancelliere al partito del centro. 
Questi anteredenti giustificano abbastanza 
il linguaggio del signor Jsrg nella Com- 
missione bavarese por l'indirizzo in ri- 
sposta al discorso del Trono. 

È certo che l'indirizzo sarà votato e 
che il ro ed il governo sitroveranno in 
un imbarazzo assai grave e complicato: 

ioglievo Ja Camera e bandire nuove 
elezioni, 0 cedere il campo agli avver- 
sari, 0, ad onta dell'indirizzo votato e 
della giurisprudenza © del principio par- 
lamentare offeso, tirar via sul piede at- 
tuale. 

A quale di questi tro partiti si appi- 
glierà il governo? Lo sapremo fra poco. 
Potrebbe darsi che trionfasse il parere 
del nostro corrispondente di Berlino: si 
rispetti il parlamentarismo e si lasci che 
la reazione effimera colle sue intempe- 
ranze conduca a più sollecito compimento 
la missione della Germania. Val meglio 
che sprecare le forze in inutili conati 
senza risultato alcuno e pieni di pericoli. 
Una nuova lotta olettorale porterebbe alla 
Camera gli stessi elementi. 

Il ministero in Danimarca, come gi 
abbiamo annunziato , aggiornò il Rig- 
sdag prima della presentazione del bi- 
lancio. 

Un telegramma da Copenaglien del- 
l'Agenzia Havas dice che i 52 membri 
di cui si compongono le sinistre riunite, 
hanno indirizzato, il 6 corrente, un mi 
nifesto ai Joro elettori, nel quale dichia- 
rano di rifiutare la loro fiducia al mini- 
stero, in seguito alla misura di cui sopra 
parlammo, e aggiungono che lo sinistre 
hanno ricostituita l’antica maggioranza 
riunendosi nuovamente sotto una sola 


bandisra. 
—_—_———————€& 
IL VIAGGIO 
DELL’ IIPERATORE GUGLIELMO 


hanno saputo contenere la loro bile e 
nasconder le loro apprensioni all'annun- 
| zio che l'Imperatore di Germania veniva 
la restituir la visita al Ro d'Italia. 
| Eglino sono pieni di dolore e di sgo- 
{ mento & profetizzano accordi e leghe per 
care alla politica ecclesiastica de' due 
Stati un più vigoroso impulso. 

Essi lo affermano © noi non vogliamo 
contraddirli. Se quello che a noi pareva 
solo uno scambio di cortesie ed una testi- 


. | monianza di schiotta amicizia, è altresi, 


| per confessione de’ fogli clericali, un 
grande avvenimento politico, non deve 
l'Italia tanto esserne liota quanto essi ne 


| 
turchiniccia, riempiva la stanzetta di una 
soave @ delicata fragranza. 

Il maggiordomo però non entrò nella 
| seconda camera; ma, tolta dalla men- 
| sola del caminetto della prima stanza 
| una lampada di rame , l' accese e risali 
| sollecitameate le scale, facendo con la 

palma della sinistra riparo alla famma 
contro il soffiar del vento. 
| Appena il maggiordomo fu giunto nella 
camera ove trovavasi Osco, questi si volse 
agli schiavi e disse loro: 
— Orsù, riprendete la lettiga e di- 
scendete nel piano sotterraneo con grande 
{ precauzione. 
E mentre gli schiavi lovavano su la 
lettiga, sco disse al maggiordomo : 
| — E tuva innanzi... e fa lorolume. 
| Gli schiavi, preceduti da Etichio e se- 
| guiti da Osco, discesero con grande cau- 
tela i gradini della scala © deposero la 
lottiga nel centro della prima camera. 
— Ed ora andatevene — disse al- 
| lora il patrizio ai suoi schiavi. 
| Questi si avviarono in silenzio su per 
{la scala. 
| — Etichio, dammi Ja tua spada — 
soggiunse Metilio, indirizzandosi al mag- 
| giordome 
| / Etichio apri la sua tunica, si tolso dai 
fianchi la cintura di cuoio a cui era ap- 
pesa la spada che portava in tal guisa 
nascosta, e la consegnò al padrone di- 
cendog 

— Ecco la spada, mio buon signore. 

! — Sta bene — disse Metilio ponen- 


| ricali, l'Europa intera ha rivolto gli occhi | 
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sono dolenti? Le loro stesso apprensioni 
non rivelano un animo inquieto o una 
coscienza turbata dalla voce interiore 
che li rimprovera del contegno che 
hanno preso verso la loro patria ? 

I clericali non sanno staccarsi dal medio 
evo. Adesso come allora oglino non ve- 
dono nel mondo che due potenze, il Papa 
e l'Imperatore. Il popolo , la indipon- 
denza, la libertà, lo istituzioni rappre- 
sentativo direbbesi che per loro non esi 
stono. La lotta tra il sacerdozio ‘im 
pero rivive violenta più che mai; ha 
cambiato di forma, ma la sostanza è la 
stessa; la: Chiesa vnol signoreggiare, 
vuol comandare , vaol conquidero l'Im- 
pero. 

Laondo anzichè la pace i cloricali ac 
cendono la guerra e cercano di dividere 
i popoli e i governi, sporando dalla di- 
visione loro il proprio trionfo. 

I tempi sono però mutati. L'imporo 
non aspira alla signoria universale, ma 
a tutelare la libertà de' propri cittadini 
dalle pretensioni d'un potere, il quale, 
sotto il manto della religione , presume | 
d'imporre le proprie idee politiche e di | 2°N tn partito separa i 
far iddio Ho nazioni verso un | €h9 ! clericali seni e o 
passato, che ha lasciato tristi remini- | Pg aa 
scenzo di persecuzione, d'intolleranza, di | Parlamenti 6 nella sim i 

3 ta n 5 pa, chi è così 
ERNIA poni Tipi | cioco da I vedere che la lotta è fran- 
di ‘ | camente politica 

mr D'ni | apt in 
era Stato che aresse potuto evitarla, | cu Si size) SI a a; 
non governo libero che non avesse do. | "m®ntare l'invasione del razionalismo, 
vuto subiria. Tutti furono costretti di | Lea ce ole ‘eredalià, 0 invece 
armarsi per difondersi da assalti, che la | ©! Unirsi a' credenti dello varie confos- 


moderna civiltà credeva impossibili. Le | 
armi erano @ sono diverse; la causa che | 
si propugna è la stessa ovunque, è la 
causa della libertà. 


mettersi in rivolta aperta contro lo leggi 
del paese. 

Non sarà sfuggito a Vostra Santità che 
fatti analoghi sì ripetono oggidi nella più 
parto degli Stati europsi @ in alcuni di 
quelli che sono di 1à de' mari. 


Questa è la pura verità ; quella che i 
governi liberi sostengono è guerra puli- 
tica, ed è per loro di conforto 9 aiuto 
avere a duce l'imperatore Guglielmo. 

Più volte i clericali hanno dichiarato 


| che l'imperatore Guglielmo disapprovava 
la politica del principo di Bismarck, e 
sempre i fatti li hanno smentiti. Può 
nelle sue varie evoluzioni ed in alcuni 
particolari quella politica essor criticata, 
| come può esser criticata la fortunata stra- 


| mecessaria:-Il principe non aveva libertà 
| di scelta davanti a’ colpi ond'era bersa- 


| dal dovere di difendere l’unità nazionale, 
| che i clericali si attentavano di combat- 
| tere appena costituita. Ed in verità che 
cosa è il partito cloricale di Baviera se 
non un partito separatista ? Dal momento 


religioso, essa se la piglia contro i go- 
verni, no oppugna Îe leggi, ne niega 
l'autorità, ne interpreta sinistramente le 
RT intenzioni. Ed il furore che spinge i cle- 
Dal giorno in cui*il Governo e l'As- | iui iù n 
senile di Verse rompendo la cs | cl contro la Gormazia proviene da 
tena delle gloriose tradizioni francesi 0 | sd 


sud ; ancesi © | coma il capo supremo dell' esercito po- 
ento a vee ia Rarepa ll pento lisi che "i batto a difesa dell più pro: 
minonte di rappresentante dello spirito | sioso conquise dell'età moderna. 
moderno, la Francia si è asocata "ele |“ oi tn Gaglielmo I vede apponto 
| non solo l’amico e l’alleato sul campo di 
battaglia, ma anche il principe che re- 
iste agli sforzi d'un partito il qualo at- 
tonta a' diritti della ragione e alle leggi 
dello Stato. Il venerando monarca, strin- 
gendo un'altra volta în Milano la destra 
di Vrrronio Exaxvete, conferma la loga 
delle potenze civili contro lo spirito di 
reazione che aleggia sul Vaticano. Ognuni 
ha l'obbligo di adoperar le armi che pi 
si eonfanno al temperamento della pro- 


alla Germania, ha considerata la fiera 
battaglia como battaglia propria e ne ha 
seguitele vario vicende con animo tre- | 
pidante e facendo voti per la vitto: 
dell'impero. Gli uomini di Stato pi 
lustri e di credenti più modesti furono tatti 
concordi nel considerare questo conflitto 
non qual conflitto per la fede, ma qua! 
conflitto fra la libertà e l’assolutismo, 
fra l'indipendenza del pensiero e la schia- 
vitù delle anime. 

L'imperatore Guglielmo , rispondendo 
alla Jettera del Papa del 7 agosto 1873, 
scrivevagli il 3 sottembre successivo : 


zioni nazionali sulla larga base delle li 
bertà civili, politiche e religiose. Chi ri- 
a profonda affizione, una frazione | nta di partecipare a questa lotta, nei 
sudditi cattolici ba, da due anni, | limiti che le suo iriterne condizioni ri- 
costituito un partito politico cha cerca di chiedono, si separa dal moto liberale e 
rpadgiao So allo var la paco 1” | rinuncia ad avere un'azione benefica sulla 
igiosa cho da aocoli esisto in Prussia. DI- | pojitica europea. Non c'è via di mezzo, 
sgraziatamente , de' membri dell'alto clero | o coi clericali ‘0 con Jo'Stato, o alleati 
del Vaticano ‘o alleati della Germania; 


non solo hanno approvata questa | 
agitaziono, ma vi si sono associati sino a 


violetto per la difficile respirazione; le 
sue pupille dilatato mandavano lempi di 
sdegno, © all'aprirsi della lettiga essa le 
fissò tosto con viva espressione d'odio 
sul cavaliere romano. 

Questi la contemplò un istante con 
sguardo amorosissimo; poscia, chinandosi 
su lei © afferrandola con ambo le mani 
dietro lo spalle, la sollevò sulla lettiga, 
la strinse convulsamente fra le sue brac- 
cia e, coprendolo di baci smaniosi. ed ar- 
dentissimi la fronte e gli occhi, mormorò 
con voce tremula per l'emozione : 

— Oh mia divina!.. Quanto sei bella!.. 


dosì sotto l'ascella destra l'arma ricevuta 
dal suo maggiordomo. 

Etichio s'inchinò e segui gli schiavi. 

Metilio tenne loro dietro, fin sul por- 
tico e, là giunto, disse con voce risoluta 
ed energica : 

— Già non fa bisogno di raccom: 
darvi il silenzio... Se ad un solo di voi 
sfuggisso il più lieve motto su quanto è 
avvenuto, vi fo appendere tutti in croce 
al Campo Sessorio. 

Alcuni degli schiavi s'intesero correre 
un brivido per lo ossa, che ognun di | 
loro sepeva como il padrone fosse più 
pronto al castigo che alia minaccia; tuttì | 
s'inchinarono reverenti, portando Ja de- 
stra alla bocca, e uscirono in silenzio 
dalla casetta di cui zichiusero l’uscio, 
che Metilio ebbe cura di assicurare per 
di dentro. 

Osco emise un sospiro di soddisfazione 
e, tornato a rapidi passi nella stanza 
che trovavasi sotto il portico dell'atrio, 
depose la spada datagli da Etichio, in 
un angolo della parete, entrò nell'altra 
camera, discese rapidamente la scala, 
dopo aver chiuso per di dentro l'uscio, 
© giunso nella prima camera sotterra- 
nea, ove trovavasi la lettiga. 

Osco chiuse a catenaccio anche la 
porta che dava sulla scala, © quindi si 
inginocchiò presso la lettiga, ne sollero 
il o e 


io con occhi scintil- 
lanti di desiderio e di passione la povera 
Alura. 


Questa aveva il volto acceso © quasi 


Quanto sei bella 


tanto... tanto 
che non potrai non amarmi tu pure. 


sta'emise un lungo @ profondo respiro 
@ provò per un istante un senso di be. 
nessere che non lo permise di rispondere 
ad Osco Metilio, nè di isivocare soc- 
corso. ; 

Il Patrizio frattanto la trasse dalla 
lettiga, prendendola in braccio, la do- 
pose sopra una seggiola, si prostrò ‘ai 
suoi ginocchi e disciolse la cordî' che 
avrinceva insiamo ambo i malleoli , 
cendo è 


infame! 
sclamò con voce sorda 6 minacciosa la 
giovinetta. 


ni che vorrebbero ridesto il sentimento | 


| 
Î 


in questa guerra, niuna polenza può star- 
seno neutrale, perchè vi sono impegnati 
i supremi interessi di tatti i popoli. 

LE OPERE PIE DI ROMA 


Il sig. avv. Quirino Querini ha or ora 
pubblicato coi tipi del Salviucci un vo- 
lumo, il quale contiene delle ‘notizie sto- 
Tiche statistiche sulle Opere pie di Roma. 
È lavoro paziente © faticoso. Soltanto il 
grande amore che l'avv. Querini ha sem- 
pro posto a siffatta materia di molta 
importanza in tutti i tempi © special- 
mente ne' tempi presenti, poteva sorreg- 
gerlo nel lungo ed arduo cammino. 

Non crediamo , ed egli stesso lo di- 
chiara, che abbia fatta opera compiuta; 
ma quella che ha fatta sparge copiosa Ince 
sulla beneficenza romana, poichè lo isti- 
tuzioni pio, lo quali ancora sussistono di 
fuori della legge, non possono esser molte 
nè aver rendite cospicue, altrimenti sa- 
rebbe stalo meno disagevole il rintrac- 
iarle e sottoporle allo comuni disposi» 
zioni legali. Si aggiunga che l'egregio 
autore non ha raccolte che le nozioni 
riguardanti le Opere pie, secondo la de- 
finizione che no dà la legge del 3 ago- 
sto 4862. Esso ne abbracciano 194, il 
cui ‘reddito netto conosciuto di 3,307,740 
lire è ripartito come segue : 


Ospizi © conservatori —L 920,205 06 
Osp 1,607,446 73 
Samidi in genore 3561871 10 
Sussidi per iatrazione 133,067 90 
Doti » 200,068 30 


rd 
non combina nè potrebbe combinare col 
totale delle rendite. Di alcune Opere pio 
si conosce solo il reddito netto e non 
como è costituito; di alcuno alto si sa i 
ito, ma non il passivo ond e 
vato. A, 
Oltre il reddito netto l'antore ha cer- 
cato, quando gli fa fattibilo, di esporre 
la sorgente di tutte le rendite, so da boni 
urbani o da beni rurali, facendo inoltre 
una terza categoria di rendita diverse, 
Riunendo le varie rendite, si ottiene 
il seguente risultato : 


Lo 1,1153946 92 


In questa somma non sono comprese 
lo doti in numero di 1,822, per le quali 
si erogano ogni anno lire 290,088 39, 
come è detto di sopra. 

Aggiunta questa somma, si ha un to- 
tale di lire 4,168,820, contro una ren- 
dita netta riconosciuta di lire 3,307,74 
La differenza è grande, ma che vuol 


pria nazione, ma tutte debbono tendere Nella categoria Sussidi in genere si 
allo stesso intento di assodare le istitu- trova, a cagion d'esempio, al numero 89 


il Santo Monto di pietà con lire 11,155 
di rendita di beni urbani, lire 184562 
di beni rustici e lire 103,324 di ren- 
dite varie, senza un centesimo di ren- 
dita netta conosciuta, perchè, come nota 
l’autore, « sia per lo vicende politiche 
del secolo scorso, sia per la cattiva am- 
ministrazione , in questi ultimi tempi la 
condizione economica è divenuta sì triste, 
che si assovera il cumulo dello passività 


—_rr_ e. 


E sorgendo ad un tratto in piedi, si 
detto a gridare con voce acuta © squil- 
lante : 


tto. di ‘repente pallido in 
volto © con piglio fra beffardo ed altiero 
disse ad Alura: 

— A che gridi?.. da chi speri soc 
corso?... Questo è un sepoloro. 
miuno t'udrà o risponderà alle tue 

— Infame!.. Infame!.. Infamo 
gridò Alura protendendo il volto o la 
persona verso Osco Metilio. 


tale non mi 
stimorai più fra poco. Ti amo troppo 


In quello egli era riuscito a sciogliere | per adirarmi delle tue parole... ti amo 
la benda che quasi soffocava Alura: que- | troppo, tel dissi, perchè tu non abbia ad 


amarmi. 

—0h!... non lusingarti, scellerato... 
ti odierò sempre. Tu non conosci lo spa= 
gnole e non sai... 

— Anzi, appunto perchiò fo conosco... 
oh bellissima Alura, appunto percliè co- 
nosco le donne della tua Celtiberia — 
disse Osco con espansione — appunto 
perchè so di qual pregio siano i loro 
baci di fuoco... appunto per questo ti 
ho tanto desiderata... e tanto ti desidero 
© tanto ti amo !... Guerreggiai in Colti- 
beria e conobbi taluna donna del tuo 
paese © l'amai e ne fui riamato..... Oh 
mia Alura, omai tu sei mia... Dove tu 
sia racchiusa niuno sa... nesrano ‘ può 

=. 


labri colossali e ne abbiamo ammirate lo | con tutto le formalità 6 coll'omaggio pre- | parazione fra Ia Chiesa e lo Stato nel sistema 


‘superiore di molto all’attivo del pa- 
trimonio. > Per condurre a tali infelici 
condizioni «n Istituto che avera 400 
mila lire di rendita, si richiese una no- 

, per non dir peggio, da sbalor- 
SIENA on convicne late si que: 
sto punto: come fosse governato il Monte 
di pietà non è ad alcuno ignoto, come 
pure lo cause che lo trassero a tali mi- 
serrime condizioni. c 

Un riordinamento delle Opere pio è 
indispensabile, per correggerne gli abusi, 
rper renderne più economica l'ammini- 
strazione e per adattarne parecchio a° 
bisogni dell'odierna società; nè solo per 
Roma ma per tutto lo Stato. Però dere 
precederlo un'inchiesta accurata, che 
speriamo sarà promossa presto dal mi- 
nisiro dell'interno, che ha la fortuna di 
aver a capo della divisiono dello Opere 
pio un impiegato assai esporto e valonte, 
il cav. Caravaggio. Essa potrà forso tor- 
nare a vantaggio si della beneficenza 
che de' comuni, molti de' quali sosten- 
gono un gran carico pel ricovero e per 
sussidio de' poveri. E Roma vi dev'es- 
sore compresa che per la beneficenza 

200,000 lire. i 
SRI. Quinta i merito di 
aver apparecchiato de' buoni clementi 
por l'inchiesta delle Opore pio di Roma 
© so pubblicherà la sua Storia della be- 
neficenza di Roma da' suoi più antichi 
tempi sino a noi, che annunzia aver or- 
mai condotta a termine, farà cosa tanto 
lodavole quanto utile, aggiungendo un 
nuovo titolo alla riconoscenza de' suoi 
concittadini. 

——_____—_____€—& 
L'IMPERATORE GUGLIELMO 
A nicaro 


Nei giornali giuntici oggi troviamo le 
soguenti notizia che si riferiscono alla ve- 
nuta dell'Imperatore Guglielmo in Ita 

La Lombardia in data del 7 sorivi 

L'Imperatore sarà ricevuto al palazzo 
Realo dalla principessa Margherita © dalla 
duchessa di Genova. da 

La principessa Margherita sarà circon- 
data dalle suo dame d'onore, li si 
Trivulzio Belgiojoso, la marchesa Maria 
Trotti Belgigjoso , la contessa Doria delîa 
Somaglia, la marchesa Brandolini d'Adds e 
la nobile Uboldi da Capai. 

La duchessa di Genova avrà s000 lo sue 
dame d'onore, contessa Arborio di Gattinara, 
0 la dama di palazzo, marchesa Mala 

— 11 Ro, il principe Umberto, la pi 
pesa Margherita , il principino di INapoli 
la 0 duchessa di Genova occuperanno i loro 
appartamenti nel palazzo di Corte. 

Il principe Amedeo, il principo di Cari- 
gnano o il principo Tomaso, colle rispet- 
tivo Caso militari, alloggeranno nel palazzo 
delia Villa. 


— Il direttore generale dei telegrafi, sie. 
comm. D'Amico , d'accordo col direttore 
dei tolegrafi prussi 
1900 1 22 aadunto 1 uffiio telagrafico 
di Milano © quello di Ierlino siano posti 
in comunicazione diretta © continua. 
ha ordinato ad uno dei mi- 
Torino, ua ricchissimo 
cssellato, che regalerà 
elmo, 


ali' Imperatore G 
— Sin da îeri al teatro cila Scala erano 
completate lo prenotazioni alle seggiole a 
Bracziuoli o sedie zu to per lo apet- 
tacolo di gala che si darà in onoro dell'Im- 
poratoro ili Germania è 
Il prezzo dei palchi sale continuamente ; 
il nostro municipio potè averne pureschi 
negli scorsi giorni a 100 lire; fori invece 
era impossibilo averne a meno di 400 lì 
Ii progetto del cav. Mengoni che 
ghitetto ‘osi si era assunto 
aîfetto è graudioso 
sito nel delimitare i fabbricati esistenti, è 
ce di quelli cho dovranno chiudere la 
piazza di fronte sl Duomo o dal lato del 
20 Reale, mediante grandiosi candel 
ricchi di bellissimi rilievi oraamen- 


Abbismo visto nel magazzino del signor 
Mengoni uno dei modelli di questi caude- 


e ——__ 


più strapparti all'amor 
amami... A che ti gioverà ormai } 
sistenza ?... A che l’odio?... Tu devi es- 
sor mia... tu sei mia... tu sarai sempre 
mia... 

E, così dicendo, il giovine abbracciò 
con impeto Alura e ne copri il volto di 
forvidissimi baci. 

Procurava la spaguola di sotlrarei a 
quelle stretto, ma con le braccia legate 
alle reni come ella si trovava, poco era 
il costrutto che ricavava dalla sua resi- 
stenza. 

Nondimeno ella si dibattova con sforzi 
di energia sovrumana sotto gli amplessi 
ardentissimi del giovine patrizio: di che 
S'impegnò una lotta disperata fra quei 
due, la quale, incominciata nella prima 
camera, pel ritrarsi © l'indietreggiare di 
Alura, terminò nella soconda, ove alla 
perfine la donna caddo sfinita sul tap- 

na 
P°Poranto quella lotta. divari. minati 
non si udirono nelle due stanzette che i 
gerniti e le fievoli imprecazioni di Alura, 
soffocate sulle sue labbra dai baci del 
a questi alla fine e sollevò la donna 
rimasta quasi svenuta e divenuta in volto 
pallida come cadavere. 

Ma le scosse che ossa provò nell'essere 
rialzata Ja fecero tornare in sè. Apri gli 
occhi e li volse biechi sopra Osco: indi 
esclamò con voce tremante e quasi sof- 
focata dall'ira e dall'emozione. 

— Vile!... Vile!... Vilo!... 


marchesa | 


bello canno © gli ornamenti ricchissimi. 
Questi candelabri saranno centocinquanta 


pi 
dell'arco d'ingresso della Galleria, della Log- 
gia Roslo © del palazzo di fondo indicato 
da duo quadreti separati da un passaggio 
pel transito della folla. i 

L'altozza di questi candelabri è di motti 
40 con bracciali sporgentì cinque metri 
dall'asse; sopra ogni candelabro che porterà 
120 fiammo a gas, 0 che ricorda lo basi dei 
tre porta stendardi della piazza di S. Afarco 
in Venezia, saranno confitte delle antonno 
cho s'alzeranno a 25 metri, un'orifiamma 
svolazzanto al vento, sovrastanti colla cima 
dei ponnoni i fabbricat 

Duo candelabri di 15 metri d'altezza fi- 
gureranno ai duo monumenti d'ingresso al 
Palazzo Reale in continuazione del fianco 
meridionale della piazza. 

Gli altri 50 candelabri avranno 0 motri 
d'altezza o bracciali di relativa sporgenza, 
con 40 fiamme a gas, © saranno allineati 
Jungo 4 fabbricati esistonti. 

1 duo quadrati chs figurano il palazzo di 
fondo saranno duo giardini. 

1 mezzo della piazza sorgorà un palco 
scoperto per la banda. 

Fra candelabro o candelabro vi saranno 

giardiniere, per illuminazione a stearopara- 
nello fasto veneziane. 
V. E. sarà illuminata come 
nolle altro solennità, allo volte ed alla cu: 
la, ma avrà una soconda linea di brao- 
tiali a G fiamme lungo il socondo piano 

Lo principali vio adiacenti avranno il so- 
lito aumento di fiammo a gas. La via Santa 
Margherita sarà più illuminata dello altro. 
La facciata dol teatro della Scala avrà puro 
una illuminazione particolaro, e la piazza 
avrà grandi candelabri a lumigini 

Il concetto di quest'illumindtone è esolu- 
sivamente del Mengoni, che ne sorveglia la 
esoouzione in tutti i più minuti particolari. 

Como si è detto, abbiamo visto i Invori 
che si stanno compiendo e cha ci sombra- 
vano veramente grandiosi, ricchi o tali da 
promettore un grand'effetto. 

Il rig. Zentilomo di Venezia ha assunto 
l'impresa in tutto quanto concerne l'llumi- 
nazione a 
di Var 

Ancora pochi giorni ed il pubblico giu- 
dicherà del concetto del Mengoni, ch: a roi 
sombrò originalo, somplico e grandioso. 


ae ARE, 


LA QUESTIONE RELIGIOSA 
NEGLI STATI UNITI 


Riforiamo dal Times del 5 il seguente 
notevole articolo: 

1) 30 sottembro 4875 sarà sagnato como 
una dita memorabile nel capitolo della sto- 
rin cattoliza che registerà le conquiste del 
Papato nel Nuovo Mondo. 

Lunghe fatiche furono alla fino compon- 
sate della promozione d'un prelato ameri- 
9 sila dignità suproma fra i principi 
Chiesi. Allorchi il cardinale 
,y° preso possesso în forma solenne 
della chiesa di Santa Maria sopra Minerva, 
titolo ob'egli porta nei 
sua immaginazione si 


Saero Coll 


trasto degli avvenimenti. Uno straniro di 
una lontana repubblica, dove le lineo della 
successione storica furono interrotta e dove la 
riverenza almeno non è coltivata come virtù, 
saliva per cosi dire i gradini cho cond 
cono al treno di San Pietro in mezzo a 
tutta la pompa ed il cerimoniale ocolesia- 
stico. Lo atesso edifizio dova si trovava l'ar- 
civescovo di Nuova York, è eloquento pel 
suo passito; la sola chiesa gotica che ri- 
manga a 


toria, è edificata sull’ arsa del 
tenpio dedionto dall'imperatore Domiziano, 
mentro dall’attiguo convento, ora convertito 
in una pubblica biblioteca e nel ministero 
delle finanze 
superiore dell'Ordino di 


va i suoi frati predicatori a com- 

Roma nello vie, nello scuole a 
sui pergami d' 

1 ‘oseaicani dei nostri giorni diminui 
rono di potenza di numero dall'opoca di 
sorità intellettuale © politica dell'Or- 
dine, allorchè esso andava superbo del geni 
dell'Aquinato 6 reso terribilo agli erotici 

iquisizione ; ma essi sono si 
fra le colonne del governo pontificio e 
fu cosa netevole che il primo cardinale amo- 
riceno ricuvesso il posto di titolare supremo 


soritto dal csrimonial 

L'arcivescoro Mac-Closkey venno rios- 
vato a Santa Maria sopra Minerra dal go- 
noralo dei domenicani, padre Sanvito, da 37 
padri dell'Ordine o da una quantità di pro- 
lati © di ccolesiastioi inferiori. Non dubi- 
tiamo gho l'eroo dol giorno siasi rallegrato 
di questo riconossimoato del terreno aoqui- 
Stato dalla sua Chiesa in una nuova arena 
di lotte. Nondimeno il cardinzio non ebbe 
d'uopo cho glî rammentassoro lo causo d'in- 
quietudino che lo circondavano; egli parlò 
con apprensione di « giorni parisolosi » 00- 
mo se avatie qualche nozione magnetica di 
cho accadeva in quollo stesso momento 
al di là dell'Atlantico. 

Dalla chiesa di Santa Maria sopra Mi- 
nerva in Roma alla riuniono della « So- 
giotà doll'esoroîto del ‘'ennessoo » a Do- 
smoines, nello Stato di Jowa, la distanza è 
grando, ma l'abisso che lo sopara nello idoo, 
Speranzo 0 timori è più vasto che l'eston= 
gione dollo terre 0 degli ocemni frapposti. 
Eppure v'ha un'intima relaziono fra quanto 
avvenne a Roma ed a Desmoines Jo stesso 
Giorno @ forso la stessa ora, la settimana 
scorsa. Se la presa di possozso dl cardinalo 
M. Kloskoy è il simbolo dello vittorie ri- 
portato, il discorso del generalo Grant ai 
suoi antichi compagni d'arme, agli uomini 
goi quali egli sforzò lo linco' dei. confede- 
rati a Vioksburg, a Chettanooga, dodici anni 
or sono, è niente meno cho una dishiara- 
ziono d'una nuova © più formidabilo guerra. 
Il presidente degli Stati Uniti è il contra- 
rio d'un oratore facondo ; egli non mostrò 
mai una tendenza a far parlaro di sò, oc- 
cottocha sotto la pressione d'una suprema 
necessità politica. 

Ma nel suo discorso agli antichi soldati 
del ‘Tennorseo a Desmoinaes, il gonoralo 
Grant non si fece scrupolo di affermare che 
la linea di divisiono fra i vari partiti agli 
Stati Uniti non sorobbo tratta por l'avvoniro 


ropatina, in uso perle rogato | 


| da quistioni interne, ma da quistioni reli- 
| gione, che gettarono già la Joro ombra su 
ti ‘conflitti locali. Il faturo conflitto sarà, 
condo predica il presidente, fra la libertà 


| di ponstero © l'attività dall'Amarica ropub- 
blicana o la lega fra la superstiziono e 
hiziono fabbricate dalla politica di Ro: 


Il presidonto Grant, si può rispondere, non 
parla sempre coll'autorità rapprosentativa 
del suo pacso e neppuro del suo partito. 
| Sopratutto nolla circostanza attuale, il suo 
intervento nell'imminento lotta dei’ partit 
sarà sospettato come un'ardita mossa în 
poggio al suo desidorio di cssoro confor- 
mato per una terza volta nol suo ufficio. 
Ma so così è, il fatto cho egli scorgo una 
probabilità di successo în ciò che è d'altra 
parte riconosciuto come un impolento ten- 
tativo, attesta Ja forza dal grido di pi 
cho ogli omise. Non v'ha però regione di 
supporre cha il partito repubblicano abbi- 
sogni d'on qualche cecitamento per resistara 
alle pretonsioni della Chiesa cattolica agli 
Stati Uniti. It nerbo ed il midollo dell'or- 
ganizzaziono ropubblicana dorivano dalla | 
Nuova Inghi'arra, doo lo tradizioni dol 
ismo sono ixmate nol popolo. Agli | 
Stati Uniti lu quistione religiuaa non cagio- 
nerà che una itamenia divisione nol'a popo- 
laziono ; cesa schicrerà tutte le denomius- 
i protestanti da una parto o Ja Chiusa 
| cattolica dall'altra; o così Ja forma e lo 
| ni del probloma sono alfatto divora 
che si verifisano nolla stessa qui- | 
| stiono da noi. Gli episcopali non chiodono | 
un'istruzione separata, gli unitari non agi- | 
tano por ottenora edilici, i battisti od i mo- | 
todisti non insistono affinchè Jo proprietà 
religioso siano esenti dalle tasso. Ma 
Chicea cattolica romana nfferma i suoi di- 
riiti su tutto questo cose, ed ha il potera 
di far sentire le sue protenzioni. 


affari pubblici ali 
nere concassioni Pr lo io 
rosa è dillereuto p 
lica degli Stati Ul 


| Quantunguo lo 2 


puro possa essero raf= 
freddato in un'arwosfora dì energia mou- 


da 


i, l'abitutino mautieno Ja massa dei c 
fodoli alla Chiesa © industria del 
clero impiega questo iumenss forze a con- | 
| solidare 1a loro posizione materialo @ ! lora 
iufluenze morali. Il vigoreso linguaggio del | 
presidento Grant protesta contro l'aggres. 
siona papale è può sorprendero coloro che 
non tengono conto dell'importanza della se- 


politico dell'Unione. Coma {l sig. Revardy 
Johnson rammentava ai suoi elettori del 
Maryland, Ja Costituzione federale presari 
cho non debba agsoro imposta alcuna di- 
ghiarazione di fede religiosa como condi- 
ziono per esercitare un ufficio pubblico. Le 
Costituzioni degli Stati sono generalmente 
più esplicite, como per essmpio qualla d'In- 
diana, che « Non sarà data por logge 
alcuna preferenza ad una credenza, sociotà 
religiosa o modo di culto. » Allorehò que- 
nti prineipii furono accettati, ed allorchè 
nello stesso tompo l'educazione è ricono- 
sciuta generalmente come un bisogno pub- 
blico , il sistema scolastico comuno, simile 
a quello delle nostre scuolo inglesi, è pron- 
tamento raggiunto. Por lungo tempo l'elo- 
mento eattolico agli Stati Uniti fu costretto 
a tolloraro questo sistema, ma da ultimo la 
Chiesa prosperò in America quasi oltro ai 
sogni dell'ambiziono sacerdotalo , @ persino 
la Curia romana, sempro gelosa degli stra- 
nieri 0 dei :vpubblicani, fu costretta a ri- 
favori accordati al 
l'arcivescovo di Nuova-York. In generale 

amoricani sono piuttesto disposti ad es- 
sero sogrotamento contenti di questo fatto, 
ma esso ha puro richiamato l'attenzione 
sui vanti che il clero va facendo dolla sua 
potenza © sugli ssopi ai quali osso di- 
rigo la massa degl’ iguoranti bigotti di cui 
dispone. 

Il tentativo di eludoro il sistema scola- 
stico comune è soltanto una prova dell'au- 
mento di coraggio e di energia cho il cat- 
tolicismo in America ha ri 
mento al momento in cui 
ricompensati dalle bonedizioni 
secuzione della proprietà ecelesisatica dalle 
tusso è, a quanto risulta dall’opposizione del 
vossovo di Newark 0 dol suo eloro all'e- 
mondamento dolla Costituzione della 
Jartey, uno scopo che la Chiosa non in- 
tonde perdor di vista. L'assoluto divieto di 
concessioni di edifici da parto di Jgiala- | 
tura dello Stato, a corporazioni religiose o | 
por scopi settarii, è un colpo alla pratica 


di cui il elero cattolico ed in ispecio lo 
loro istituzioni conventuali, approfittarono | 
moltissimo. Via forso poricolo nell'esago- 
raro l'importanza d'un grido di partito e- | 
messo nel momento in cui si tratta della 
vittoria o della soonfitta politica. TI pori- 
colo è grando spocialmento agli Stati Uniti, 
ma è evidente, ad ogni modo, che il primo 
notovola affetto della rivelazione della 
potenza cattolica è stato cho le pretensioni 
cattoliche vennero severamente esamizate e 
che uno dei grandi partiti del paeso trova 
suo interessa nell'opporsi ad ogni protou- 


sione della politica cloricalo por un tratta 
mento eccezionale. Giò risulta ovidentamonte 
dallo risoluzioni di quasi tutto le conven- | 


zioni dogli Stati repubblicani che si riuni- 
rono questo autunno per deliberaro sul modo 
col qualo chiederanno i suffragi al popolo. 
Ciò è ovidento dall'interruzione del sil 
abituale al presidonto Grant. D' 
fuantunquo i democratici confidino, per avere | 
il succosso nella importanto lotta dell'anno 


prossimo, nell'aiuto del voto dei cattoli 
05 n 


rarsi in favore dello 


diamo, che la politica di Roma vonns iratta 
in inganno da apparorzo seducenti o foce 
un paso innanzi troppo presto. Sed revo- 
care gradum — può essoro un'intraprosa 
superiore anche alla potenza d'una saggezza 
infallibile. 


L'OSPIZIO E LA PARROCCHIA 


particolare dell'Opinione) 


Torino, 3 ott 
La Gazzetta Ticinese dd 2 
D° p. snsunziava che, send 
da un Consolato svizzero 
0 fedoralo un aito di nascita cd un cur 
tilicato di stato liboro rilasciati da un pare 
roso del Castono Ticino 0 legalizzati dalla 
Guria vescovile di Como, il Consiglio fede- 
rale li avova respinti dichinraudo che non 
ammettoro che in atti ufliciali, ri 
Î da parroci ticiuesi, una parruceliia 
svizzera fosso desiguata como faciento parto 
di uno Stato estero, ossia del vescovsto di 
Como, e cho gli stossi atti va 
lizzati dal vescovo di quella 
Questo fatto mi richiama alîa monta che 
una condizione analoga a quella moazionata 


Italia el Con- 


sputò in viso. 

Gettò un urlo Osco e avrentandosi a 
pugni serrati sopra Alura, mormorò a 
voce sorda e minacciosa 

— Ancora della resistenza ? degli in- 
sulti? 

E afferrò la donna per il collo ela 
trascinò con violenza verso il letto e ve 
la rovesciò sopra e slava quasi per sof- 
focarla... ina si rattene... e, lasciata A- 
lura, si ritrasse indietro, soggiungendo 
con voce più calma : 

— No, il mio amore sarà superiore 
al tuo odio... Tu sei ormai e sarai sem- 
pro la mia diletta, la min adorata... 
Niuna donna sarà stata mai amata come 
tu lo sarai. 

È avvicinatosi nuovamente ad Alura, 
che inerte 6 sfinita, como trasognata 
giaceva sul letto, sciolse, senza che ella 
quasi se no avvedesse, Ja fune che te- 
neva legate lo sue mani dietro Jo reni, 
0 disse: 

— Vale, Alura... ci rivedramo do- 
mani e so mulerai contegno li giuro per 
gli Dei Consenti che ti farò felice! 

Ed uscì. 

Si scosse Alura e surse. e. correndo 
dietro ad Osco; esclamò con voce tre- 
mula © supplichevole 

— Per pietà... Osco... perdonami .. 
per pietà... lasciami libera... lasciami 
tornare al mio tugurio... sono una po- 
vera donna alla fine... abbi pietà di mo. 

Osco, che era arrivato sull’uscio ‘che 


metteva alla scala, si volse 6 disse amo- 
revolmente ad Alura: 


— Qui v'ha tutto di clio tu possa ab- | 
bisognare... domani mattina tornerò a 
te, nuovamente acceso d'amore; fa ch'io 
ti trovi più affettuosa @ più lieta. 

E trasse a sè l'imposta dell’uscio che 
egli chiuse per di fuori a doppio giro di 
chiave. 

Mentre egli saliva i gradini della scala 
del sotterraneo, udi la giovinetta che 
esclamata, prorompendo in angosciosis- 
simo pianto: 

— Ohimè misera!.. Olimè infolicie- 
sima! 

Osco, il quale era giunto sull'uscio 
càe dalla scala conduceva alle stanze 
precedenti il portico dell'atrio, si arrestò 
© rimase alquanto sospeso come sa vo- 
lesse tornare indietro... poi fece un atto 
risoluto, chiuso a chiave anche quella | 
porta ; sì allacciò attorno alla vita la 
cintura di cuoio alla quale era attaccata 
la spada lasciatagli dal maggiordomo, | 
uscì nell'atrio, poscia dal protiro sulla | 
strada e, discendendo a rapidi passi pel | 
vicolo Fidio, entrò nella via del Clivo 
Publicio 0 si avviò verso il centro della 
città. 


Vi 


A quell'epoca la popolazione di Roma, 
che da oltre duo secoli già andava ra: 
pidamente crescendo, era sifittamente 
aumentata che, varcando la cinta delle 
mura di Servio Tallo, detto. pomerio, 
aveva fabbricata una nuova città attorno 


all'antica ,, protendondosi più special- | 


Questo movimento d'invasione era co- 
minciato a manifestarsi fin dall'epoca dei 
decemviri e dell'irruzione dei Galli, 0, 
mentre erasi iniziato lentamente, aveva 
assunto coll’andar del tempo un'attività 
ognor crescente ed în perfetta propor- 
zione coll'accrescersi della potenza ro- 
mana © coll’addoppiaro delia popola- 
zione. 

Al di là pertanto delle mura di Ser 
allo , dal lato delle tre porte Flumen- 
tana, ‘Trionfale e Cormentale , esisteva, 
all’epoca in cui accaddero i fatti che 
narriamo , una nuova città , tanto più 
bella ed elegante dell'antica, quanto più 
il gusto artistico dei conquistatori del 
mondo erasi andato raffinando. 

, altorno sl magnifico circo Fla- 
minio, eretto nell'anno 533 di Roma dal 
censoro Cajo Flaminio Nipote, il quale, 
console per la seconda volta , quattro 
anni dopo mori valorosamento pugnando 
contro Annibalo alla battaglia del Tra- 
simeno , sorgevano il tempio di Giano, 
dedicato da C. Duilio (4), quello di A- 
pollo, eretto tre socoli addietro nella via 
Apollinare (2), quello di Castoro e Pol- 
luce (3), e gli altri di Vulcano (4), di 


{1) Tacrro, Ans Il; 49. 


dalla Gazzetta Ticinese per rispotto alla 
Svizzera , esisto in Italia por riguardo alla 
Francia. Voglio accennato a quolla parte 
delia sommità delle Alpi Cozio che nella 
etasiono della Savoi 
territorio italiano. È l'altipiano dol Monte- 
cenisio, ovo trovasi l’ospizio © l'annessavi 
patroeci 

L'osphio è proprietà del govarno italiano 
ed è mantenuto a speso eselusiva del Fondo 
per il culto. La parrocchia invoco dipende 
dal vescovo di Moriana. Parrocchia ed ospi- 
zio formavano in addiotro un ente solo 
verano un solo rettoro ed un solo patri- 
monio. 

L'ospizio del Montecanisio , antarioro di 
più soooli a quelli del grando o del piosolo 
San Beraardo, venne eretto dagli antichi 

i quali, estendendo la 
loro giurisdizione da Arvillard, sulla fron- 
tiora del Delfinato sino ad Avigliana, presso 
a Totino, deliberato di stabiliro un 

RR: gevolare il valico dalle 
pi 0 forniro ricovero 6 soccorsi al viag- 
giatori sorpresi dall'intemperie. 

Soppresso dai farori della prima repub- 
blica francosa , ristabilito dopo la battaglia 
di Marengo dal primo console, ampliato 
odifizi i beni, l'ospi 
ai monaci Benedettini. 
lî Stati sardi l'antico ordino 
di cose, i Benedettini ricuperarono nel 4846 
la celebro abbazia della .Noralesa in quel 
di Susa, e lasciati pochi monhci al governo 
dell'ospizio, posero di nuovo in quell'abba- 
zia la loro stabilo stanza. 

Piu tardi l'ospizio venno abbandonato af- 
fatto dai Bondot 
4837 rogolare cessione al vescovo di Moriana, 
al quale, oltre corti beni stabili, 


go dele mag- 
5, l'abbazia dolla Novalesa o devo- 
iero suo patrimonio alla Cassa co- 
ica, assunso questa il debito doll'an- 
rendita, la quale perciò viono oggidi 

ll'Amministrazione del Fordo 


per il culto. 

Da ciò nacquo questo singolaro atato di 
coso cho l'ospizio-parroechia con un solo 
reitore o con un solo patrimonio era go- 
vernato da duo leggi diverso e doveva nd 
uu tempo ubbidire a duo autori! 
legge, per così diro, francaso a al 
di Moriana per quello che rigu 
fizio parrocchials ; slla legge 
ai 'osdo per il cuite por quello che riguar 
dava l'ospi 

Un docroto del 16 luglio 1803, al fine di 
portir un po' d'ordine nell'amministrazione, 
ordinò la ssparaziona dell’ospizio dalla par: 
rocchia @ no fissò il rispettivo patrimonio 
si rispettivi oneri o privilegi. 

Il govorno del Ro feco quanto gli era 
consentito allora dalla natura del suo potore 


{ a dello su attribuzioni; ma quei provvedi= 


mosti d'indole puramento economica non 
tolto di morzo il grave inconvenionto 
orità atraniera cho impera sul ter- 
italiano. 
Questo inconvenisato è ora tento più 
grave ia quanto che di presento il rettora 


o dei due istituti in con- 
dizioni normili non potrbbo essoro che di 
tesiproco vantaggio ad estrambi; ma all 
stato altuale dello coso e di fronte alîe li- 
gnanzo universali resta a vedorsi so dobba 
essere mantonuta. 
Ho parlato di lagnanzo. Questa debbano 
vo atato nò pocho, nè di piccolo conto 
se il ministro stesso dell'interno aredetto di 
doversono già ossupare nello scorso rnno, 
presorivendo nuovo norme per l'amminisi 
zionu economica doll'osplzi 
tore atinò di dover: 
pubblica sorittura 
Son mette conto 1 
di questa amministrazione. Tatto ciò cua 
può onlinarsi a questo riguardo non ha che 
un'importanza secondaria. Quallo invoca ci 
davvero importa è governo jtaliazo 
vivondichi la piorezza della sua sovranità 
sito del si 
uoi suddi 
dipendano da autorità stranior 
Ji Consiglio fedoralo svizzero non rico 


ovo di Como Il governo italiano sarà 
meuo geloso della sua sovranità che Il go- 
verno svizzero 0 dovrà continusre a rico- 
noscere nel suo territorio l'autorità dol ve- 
scovo savoiardo di Moriana ? 


——__ ——________ — 


Bellona (1), di Giunone Regina, di Diana, 
della Fortuna equestre (2), di Marte (3) 
e di Pinturna (4), i quali abbellirano 
tutta quella popolatissima regione. 

Chi pertanto nell’anno 604 di Roma 
si fosso messo per la bella strada che, 
costeggiando il Tovera dal ponte Giani- 
colense , adduceva al Fabricio , lasciate 
alla sua destra la porta Trionfale e l'Ar- 
gileto Inferiore, si sarebbe, dopo breve 
cammino, trovato di fronte alla porta 
Flumentana. 

Uscito appena da quella porta, il 
dante si sarebbe vista innanzi, verso la 
sua sinistra, una via lunga, diritta, bella, 
popolosa, detta appunto via Flumontana, 
la quale lo avrebbe condotto al lido del- 
l'isola Tiberina; alla sua destra poi, ap- 
pona uscito dalla porta suaccennata , il 
viandante avrebbe trovato un'altra bella 
contrada, detla vico di Giano, dal tew- 
pio di simil nome che le sorgera accanto, 
continuando per la quale sarebbe giunto 
al Foro Olitorio. A metà però del vico 
di Giano egli avrebbe visto sulln sua 
destra il vicolo Lanio , forse nominato 
cosi da alcuni macelli che esisterano in 
eso. Questo vico, piuttosto stretto e tor- 
tuoso, era ben lastricato e fiancheggiato 
da'antiche e piccole case, le quali erano 


(1) Tero Livio, X, 196 XXVII, 88, Oriniò, 
Fasti, VI, ver. 200 è seg. 
€) Tero Livio, XL, 58, Verauriò Postiona, 


12) Trro'Lavio, II, 68, Piisio. Nat: ris: 
NAXIV, 28 è di 

{8) Virutvio Porciowe, IV, 8 

(9) Tiro Livio, XXVIL I, Puinio, XXXVI, 4. 


ma 
Cassio, LVI, 24. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

(Corrispond. partie. dell'Omnione) 
(W) Parigi-Versatticn, 5 ottoîre, — 

I giornali avevano dotto, senza mostrarseno 
sorpresi, che nel discorso del signor Cai. 
laut, pubblicato ufficialmente , era stata o. 
messa una proposizione, dova interveniva ls 
parola repubblica. Tutti sanno adunguo che 
lo parolo dei ministri vanno soggotto alla 
censura dol vico-presidente del Consiglio 
Accadde già nell'Ascademia di Pietroburgo, 
oho vi si dovesso el Un accademico o 
ghe aleuno dei soci si dichiarasse favorevo] 
a certo candidato, come. quello 
usava spesso coll'imparatore; si lovò in piodi 


vante sî chiamaaso il cocchiera di Sua Mac: 
stà, stando egli, di solito, seduto in più alte 
loco cho non fosso quello oro sedova l'im. 
peratore. 

Ora il sig. Loo, il dirottore dell'ufficio chs 
ha sotto a sua vigilanza la stampa, è mag- 
giore dei ministri. Egli dichiarò iori che il 
Journal Officiel avova riprodotto, sonza cor- 
rezioni o mutamenti, il discorso dol signor 
Caillaux, quale era stato pubblicato dr 
Dibats. Questo giornalo si governa, non di 
rado, sscondo i cenni dol sig. Say, il quais 
sarebbe quindi chiamato a rispondera della 
predetta omissione. Ma i Debate riussirono 
fasi a torcore l'argomonto: ossi ave- 
vano ricevuto il testo del discorso dall'A. 
genzia Havas, che piglia il suo alimento 
nell'ullicio del sig. Leo. Quindi innanzi co. 
tai dovrà tonere a monto un precetto al: 
quauto grossolano , ma verissimo : guardi» 
tovi dal darvi dolla zappa sui piedi, 

La sinistra perdette talo de' suoi memi 
a coi Ja saluto impediva di 
lavori dell'Assemblo: 
vano talvolta che il si 
poggio ; quando, 


Il partito clericalo, bisogna convenirno e 
rendergli quest’onore, non dorme sugli al- 
lorî. Esso mette sollecitamento fa oifetto i 


suoi disegni. L'Assomblea prima di prondiro 


vevagli accordato di 
aloricali dirimpetto allo 
Università Iaiche. E una libera. Università 
verrà aperta prima che l'Assemblea si riu- 
nisca a Versailles. Università libere! Cho 
bell' aggettivo ! 

Il regolamento della Facoltà libera di 
diritto che monsignor Frappel instituisce ia 
Agora, c'insegna il significato in cui 
press la parola libertà 
ti 


ndono usufruire esso medesime, non 
parchò intendano disponsarno altrui. Si pro» 
pongono di combattere lo intitazioni mo: 
dorno è i principi del 4780, quindi noa 
amano la pubblicità dei corsi; vi ammett 
ranno i loro atusni © quegli straiori acci 
no sarà data licenza speciale u personale. 
Infine gli studenti delle novelle l'aiversità 
saranno sottoposti a una vita  eollezial 
uetterauno preso Cittedini è questi ass 
ranno l'obbligo di sjiarli o denunziarne 
ogui infrazione dule disciplina. Per tal 
guisa lo famiglia beneviso al partito catt- 
Hoo potranno vivere uell'agiatezza, traafe 
masdo le loro caso în pensionati ed eserci 


ret- | soherato + 
tw con una | tune esternament 


territorio, nà con- | 
‘anche nella parte | non si rimprovera soltaato il suo spiritu 


tandovi l'uflisio di sorvegiianti 
cattolico spera di vincera per via di rego 
lomenti 0 ponendo tasto a ooercizioni n: 

conotoo tutte ls esutolo oppo 

tin più non.sa opersro 
mento sopra l'anima mana. Ad im- 
pediro che nulla uicnte del prossimo ger= 
moglino cattivi pesi 
atringerlo a vivero sorte 
vetro è iu mezzo ali'aria rorufatia. Lo spi- 
rito della Chicsn più uoa eì move, laddove 
Jo epirito moderao proseda ognora nella ri 
sorca di novelle vio. Alla Chiesa cattolica 


lismo. Jh,vostro Garibaldi scrisse alla 
dova Quinat cho l'anima immortalo dol de- 


osce nel Canton Ticino l'autorità del ve- | funto marigo di Jei comunica tuttavia cogli 


amici suoi. di quaggiu; e non per questo fu 
metto al Hando dalla demoerazia. 

Finale il cattolicismo non avrà spezzato 
se Lote i, lo Università libero 
non avanzeranno le altro nelle soionza 0 
selle lettoro. I nostri vescovi scopriranno 


———____—__—________m 


abitate da cittadini della classe dei con- 
mercianti 0 di modesta e povera condi- 
zione. 

In una casetta di quel vicolo, poco 
dopo l'ora della prima face (duo ore è 
notte) di quel giorno quinto avanti le 
calende di febbraio del 004, erano rar 
colli , attorno a un porero desco, Cajo 
Plouto Riccio, antico legionario 0 plebeo 
romano ; Volcazia, sua moglie ; llaute, 
dai vicini soprannominata Plautilla, Joro 
figlia primogenita, e quattro fanciulli, 
duo maschi e due femmine, dai 14 agli 
otto anni, tutti figliuoli di Plauto Riccio 
e di Volcazia. 

Una lampata di stagno flluminara 
scarsamente la camera in cui stava rar- 
colta la famiglia del plobeo, @ tutto 
velava là deniro lo squallore e la 
seria. 

La cona di quella povera gente, che 
era «ul finiro, benchè composta di usi 
semplico minestra di legumi a di una 
grossa torta di farina scura e di qualità 
inferiore, non sembrava. essero stata 
sufficiente a sbramare i fanciulli, i quali, 
con la voracità naturalo e con la irri- 
flossione propria alla età loro, dome 
davano piagnucolando si desse loro an- 


Fasti, 1, ver: 463, 


î 


pagno dol gesuitismo. il nostro partito ele- 
ricale più non pensa che a so stesso. Poco 
gl’importa cho i turchi facciano strago doi 
cristiani; ma l'osservanza del riposo dome- 

lo preoccupa sommamente. Questi 
cristiani non sono tanto ricchi da portare il 
loro obolo a San Pietro; la più parte non 
sono enttolici @ agli occhi dei nostri pii un 
scismatico ed un musulmano sono il mode- 
simo. 

Questo ideo sono ora noîla mente di molti 
© fecero dettare un opuscolo intolato : 77 
Catechismo sociale. Con somiglianti titoli 
furono publiicati altri opuscoli, in cui lo 
scciticismo 0 il materialismo facevano pompa 
di 33; Îl prosento non A macchiato d'alcun 
vizio. L'autore sì palesa uomo convinto. 
Egli si propono d'applicare la filosofia al 
politi 


cadenza dell'Europa, dovo mostrava il con- 
tinente antico, prossimo a diventare un': 
tra China. Lo considerazioni dell'autore so- 
pra il presente © sopra l'avreniro della so- 
gietà, sono per lo pi. giusto : ma lo illude 
la speranza che il secolo XLX possa accet- 
taro un disegno di politico ordinamento u- 
scito dal cervello di qualche individuo. Non 
puossi riparare al malo senza averno avuto 
accorgimento ; ma Ja guerigiona di un 
malo univerealo è sempre il risultato del- 
l'opera presento di più © più generazioni. 
L'autoro del Catechismo sociale gode 
mammentando il complimento fattogli da 
Vittor Ugo cho lo denominò: gran remuerr 
dl'illes. Vuolsi tenor. conto delia quanti 


dello idea che si muovono 0 fanno circolaro; 


davero trattato tutte lo questioni venuto a 

la fu questi nostri tempi. È persuaso 
forso di avorno trovato il hindolo. Pubblicò 
un libro sopra la Ziicelezza, un altro se- 
pra il Pol 


sto. crocifisso. Ma 
« Chi di voi mi potrà por- 
auadoro d'essero colpevole? » Ora Ja società 

n clio riconobbe 


Ma nel prodotto litro 
dia ho puro n 
sto serittore disc 
mato di una form 


1 sig. di Girar- 


lo nazioni 0 renderi 
qualsiasi offora este 
si possa 0 debba 
fronte alla conaglia 


‘a, cosi non credo che 
armare la società di 
iu ci 


mitighino lo pene e el di 
sostituisca il dovere di gus 
non si priverà mai del diritto di pu 


ma comprenderà a poco a poco che mero 


avrà a punire quanto più le verrà fatto di 
guarire. Itosta a qualo è quanta 
indulgenza si possa usare nello «tsto atturlo 
la società. Il signo non si 
cura di queste per lai, cno 
tanto Î 0 fi son 


sranzo gli 
mini, tanin minori. asranno le loro punto 
zioni ; © se il signor Emilio di Girardin, 
molla Sua Tum ca avesse 


sostonito an so quante n'ebbo 
di cattivo slie tuoni, gio 

alla ditvin soia del memero dei dolit 

pero cho colle quttri 


cato sopra i 


adì © stabilire un 
verni. Il risultato duilo mie 
alcuni consiglieri foderali è 


BELGIO 

Noi avremo quinto prima a Gand, sorive 

Journal de Gand, dello prooessioni sie 
suili a quello clio provosarono tanti disor= 
iui in parecchie .ittà del Belgio. Degli af- 
ilui alle porta delle chieso annunziano delt 
socessioni del giubileo pel 7, 12, 44, 
® 24 di questo mese. Ogni processione 
orzauizzata dal vescovo, 


OLANDA 
La popolazione del gi 


acipe 6 
atello di S. M. 
nato a Svestdyk il 13 gi 
nl 5 febbraio 1850 lui 


temente del ta 


f- 
mando, duca di Ssasonia- 
la quale il movi 1*1mrggio 


do 
» da tutse Ji 


granducato. 


CRONACA DI ROM 


i o, comm. Venturi, 
‘a Caprora il seguenta telegrimm: 
« Grazie per la bellissima medaglia, ri- 
cordo glorioso di un'epuss arvian, 0 per 
- le tante altro manifestazioni con cui vuole 
- onorarmi l'egrogio Municipio di Roma. 
* Caprera, 5 10; 


* Dersao vostro 
« G.GARIDALDI.» 


La migliore e più piscevole notizia della 
‘ostra cronaca d'oggi è, che da due giorni 
fa un magnifico tempo. Il ofelo è limpido 
el azzurro © l'aria rinfresosta da un ven= 
ticello di ponente, che tempera l'ardoro del 


campagna una stagione ancora così bella! 
1 cittadini intasto in gran parto sì go- 
parisoono totalmente noi mesi 


vie di Roma, visitando chieso etmonui 
antichi, 


la più parto tedeschi 


Roma, in una parola, i vari forestieri 
spettati nella stagione invernale o che fanno 
la fortuna del Jocandieri © degli allitta-ca- 
mere, non giungono ordinariamente che sul 
finire di dicembre. 

Noi tempi andati, intendiamo un trenta 
anni indietro, allorquando lo ferrovie srano 
più raro all'estoro 0 non conosciuto in Ita- 
, È forestiari, procoduti dai loro corrieri, 
arrivavano in Roma sui primi di novembre 
la fossero ingombrate 
0 si trattenovano non meno di 
ora il loro soggiorno ordinario è 

© poco oltre. 

Già fino da qualche giorno lo principali 
locando, rimesso a nuovo, hanno richiamato 
1 loro insorvienti ed porto le loro 
porte per non chiudersi che al ritorno dol- 
l'estato, cho in Roma chiamasi con molta 
ragione la stagione morta. 


So non fosso il vino ci 
molte etravaganzo umano, 
dere cho gli uo 
parecchio colte nell’ anno presi da 
accesso maniaco che lî fa commettere le più 

50 stravaganzo. 
ri sora un talo sì cra mosso in testa di 
dividora col suo cano il divertimento che 
voleva prendorsi al Metastasio , assistendo 
si 0 comperato 

il big snom. per il 
cane, entrava trionfalmente nol teatro. 

Alla porta la maschera l'avverti che il 
| cano non vi poteva avero accesso, ed agli 
ad insistere cho il cano era suo 0 che vo= 

leva condurlo ove gli piacess. No nac 

un disordio, si contraccambiarono ingiurie, 

0 le guariio accorsero a rimetter lordi 

L'idea però era fissa, © Jo guardi 
ebbero da costui de' Inaltrattamenti pere 
s'opposovano a che il cino entrasss, è sio- 
come il maniaco peraisteva ad ingiuriava, 


sovento scusa 
sognoreliha ero- 


lui, lo sogui în prigione senza 

il più piccolo malcontento di 
aver perduto il divertimento preparatogli 
dai suo padrono. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
© ottobre AS75. 

‘0 è ridotto a 0* 0 al maro, L'al- 
tezza della ataziono è di 40, 


130 
idlità giorno 


datira => 04 — Asuoluta 1012 
dominante, Da Nord ad Ovest nol po- 


tato. dell cielo. Ballo 


(Comunicato) 
Continuamente in Roma si Aprono nuovi 
negozi, e gli antichi si trasformano in mo 


o. La Trattoria del Senato, che era in- 
inta modcatamento , ora è diventa! 


o a paro dei migliori sta 
Il propri 
, tnerit 


una parols 


mizie IntegnE E Fartt VARI 


+ nei giornali di Torino: 
li guuoralo Dozza, aiutante di cempo di 
Al., accompagnato dal capitano Della 
Rovers, ufficiale di ordinanza, si recherà il 
3 corrento a Modane par ricevere, 
mio di S. M. il Ro d'Italia, e accom= 
pagnare sino a Brindisi S. R. A. il prin 
cipo di Gallen 

— Il Afonitore delle strade ferrate dico 
affatto infondata la notizia data da alcuni 
giornali che l'on. Castagnola sia stato scelto 
a surrogare il defunto msarchoso Bevilacqua, 
quale Vice prosidente del Consiglio d'am- 
nat e dell'Alta Italia. 


siglio d'ammini- 
10 noa ha trossto di doveri finora 
corsonto. 


stre, — 1a 0 
annunziè cho è arrivata in 
A da pri sovrana di 
nilo a Vianna, ed ha 
harzo di 


Sfenrer: 
Lepziano me 
Un Jorn 
tot 21 scorso uoît 


di Sicilia del 5 
20 Adriano 1a sora 
ro rimsso vittima di 
un orreado complotto formato tra sua mo- 
3 0 avo genero. a ci presero puro parto 
. Depp li fa somministrato 
tel veleno (aestalo di rame) 0 sentondone 
Hi effetti egli si avviava alla farmacia por 
salvato, ma il genero lo rapgiunso 
j 0 lo fradlo com una fucilata a bra- 
farono tutti arrestati, 
dero alla giusti 
orribile misfatto. 
cina la sera del 28 
| scomo mese, nel mentre facevano ritorno da 
| 


Palermo, gianti cho furono nella losal! 


io, territorio di 


denominata L'Acqua dai 
iiaucina, farono aggreli 
aciuti malfattori arma 
| dorottero lasciarsi spogliare di quanto por- 
tavano indosso in densri ed effotti divarsi. 
‘axorietda di Firenze. — Log- 
giamo nell'odiersa Nazione: 
L'orribite dramma gi via dell'Orto ebbo 
il termino che più ora a desidoransi, quello 


ici coloro che possono godersi în 


dono i dolci riposi avitunnali, preparandosi 
» ritornare in brevo alle loro faccende, E 
già Roma comincia a riprondoro quoli' a- 
spetto di vita o quol movimento che seom- 


ai pellegrini, la maggior parto coolosiastici, 
cho a piccolo torme vanno vagando per le 


L'arrivo degl'inglesi, degli amoricani 0 
di tutti quoi ricchi viaggiatori chevisitano 


fu tratto in arresto insieme al suo cano, che, 


cho lo compiva. Sembra petò che egli non 
invocasse la morte come fine al rimorso che 
lo arrobbo condotto fiao alla tomba, e lo 
avrobbe liborato dal castigo che la giustizia 
umana gli proparava, dappoichè fu sempra 
docilo alle preserizioni modiche, nò mai 
framezzo agli orribili spasimi del veleno 
cho ell rodera lo visosre, osprossa il desi 
dorio di moriro; 0 vano 
corrunto quando si aggravò la 

misura per la caduta probabilo dell’ 
formata mollo stomaco dall'acido solforico, 
chieso ed ottone i conforti della raligione, 
0 con vooe flchilo 0 interrotta chiese, mo- 
rendo, perdono a Dio dell'orribila misfatto 
cho aveva commesso, o fra atroci spasimi 
trasso l'ultimo sospiro. 

Una visita del prof. mi 
Ml professore Iolland dell’ Uni 
Oxford, dopo avere visitato a_Sanginesio, 
nello Marcho, i rudori della casa di Albe: 


tudita Lettera Inaugurato, 0 V'U- 
niversità di Macerata, dova fu festeggiato 
dal sonatore Pantalconi e dalle primario fa- 
miglio dolla città, è andato a_Perugi 
compagnato dal segretario di 
coltissimo dott. Alfon 
l'Università libera, dot 


Alborigo foce i suoi 
studi di giurisprudonza © della qualo lasciò 
soritto l'Elogio. A Perugia, sscondo reca 


Corriere dell'Unbria, l'ogrogio giuris 
lese è stato nominato professore onorario 
di quell'antico Ateneo e fu invitato a pranzo 
del sindaco, conto. Reginaldo i, in 
siemo con un gran numero di distintiscimo 
persone, sind 
studenti dell'Università. A questo banchetto 
furono fatti molti discorsi o brindisi, fra i 
uno in onore di S. A. il priacipo ere- 
presidento del Comitato per il mo- 
numento ad Alberigo Gentili. 


i dell'Utobria, professori e | 


I municipi di Ancona, di Ascoli Piceno, | 


di Pa di Ssvona hanno ristampato a 
pro 0 dillaso nella rispettiva po- 
poiazioni îl manifesto dol Comitato 

nazionale per il monun 
perio la settossriziooa nei loro uffi d 


greto: 


" IMEORIO 
ATTI UFFICIALI 

La Gasselta Ufficiale dell'8 ottotre 
contione : 

4. It. deoreto 9 ottobre clio atabilisce le 
condizioni da richiedersi per l'ammissione 
al corso di veterinaria in qualsiasi scuola 
del regno. 

2. Disposizioni no! personale dipendonto 


dal ministero della guerra è in quello del 
ministero della marins. 


NOTIZIE VI TIME 


Secondo lo nostre informazioni, S. M. 
l'Imperatore di Germania partirà da 
Badon-Raden, sabato 46 a ore pumo= 
riiiane e giungerà ln mattina di dome- 
nica 17 a ore 7 35 a Kufstein, ove si 
formerà 45 minuti per la colazione. 

Allo ore 8 20 antimoridiano partirà da 
Kufstein e arriverà alle 9 45ad Innsprok. 
Quivi farà una formata di due ore per 


| visitare la città. Allo 41 45 ant. par 


tenza da Innspruck per giungere a Trento 
alle 5 55 pom. A Trento S. M. deve 
pernottare. 
Lunedi, 


22 arri. 


luogo wn fermata di 
cevimento. Alle 2,05 pom. 
Bergamo e vi farà una 
@ un quarto. Alle 3 20 pom. partenza 
da Bergamo, e alle 4 15 arrivo a Mi- 
lano 

Ecco i nomi de'principali personaggi, 
che fanno parto del seguito di S. M. 
l'Imperatore: 

S. E. il faldmaresciallo conte Moltke 
— S. E. il conto di Pickler — S. E. 
il conte di Goltz — Il genorale di Al- 
bedyli — Il generale di Steînîicher — 
Il consigliere di Wilmowaki-- Il dottor 
Lauer — Il consigliere intimo von Bî- 
low Il — Gli aiutanti di campo di Soa 
Maestà: colonnello conte Lehndorf, co- 
lonnello prin 
colonnello ven Allen, maggiore von 
Winterfeld ; maggiore von Lindoquist, 
maggiore conto d'Arnim — Il luogote- 
nente colonnello von Haugwitz — Il ca- 
pitano von. Bu 

S.A. il principe di Bismarck non 
appartenendo, nè alla Coma militare nò 
alla Casa civile di Sua Maestà, non è 
compresò in questa lista. Tuttavia le suo 
dichiararioni-ci danno. ragione. di ct- 
dero che accompagnerà l' Impuratore in 
Ital 


La Commissione d'inchiesta per Ja Si- 
cilia ha oggi, 8, compiuti i suoi Tavori 
prol 

vembre prossimo a Roma , per partiro 
por l'isola e raggiungorvi ‘i colleghi si- 
cuii che ve l'avessero preceduta. 

Qualora ‘occorresso una convocazione 
straordì i signori ‘commissari ne 
saranno avvisati per lettera al loro ri- 
spottivo domicilio. 

È a Roma il celebro fisiologo e fisico 
prof. Hermolts. Oggi è stato da parecchi 
scienziati italiani invitalo ad una gita a 
Tivoli, a cui presoro pur parte il mini 
atro P aghi ;0 il comm. Betti. 


La fregata Vittorio Ebianuele, con 
la-Ri-Scuoia di morina, provenienta da 
Porto-Mahon , giunse il 5 del correata 
mese a Porto-Torres, in Sardegna, ova 


della morto cioò dello scellerato Valeriani | gli allievi saranno occupati in quegli 


po Radzivll, luogotenente | 


| dimisstoni. 
ninari e si è aggiornata al 3 no- | 


| 


esercizi militari che non poterono com- 
piersi in navigazione. 
La salute di tutti è buoni 


L'Agonzia ‘Havas comunica’ si giornali 
parigini del 7 la seguonto notizia : 
< ll vico-prosidonto del Consiglio ha in- 
formato uffcialmonto Ja Camera di com- 
moreio ingleso a Parigi, che il governo 
francoso acconsento a ridurro ad una tama 
uniformo di 4 franchi por 20 parole il 
prezzo d'ogni dispaocio scambiato tra la 
Francia o l'Inghilterra , qualunque sia fl 
partenza © di destinazione, a con- 
10, bon inteso, della reciprocità. Si sa 
cho attualnento il prezzo dei telegrammi 
fra i duo paosi è di 6 lire, salvo quando 
il dispaocio è originario o a destinazione 
di Londra, nel qual caso il prezzo è di 4 
franchi soltanto. 
— L'Agom 
diepao 
« Baiona, 6. — Il bombardamento di 
San Sebastiano non fu ricominciato il 4, 
nè duranto la notto dal d al 5. Quattro 
compagnie sono partito iri da Irun per 
in Sebastiano. Altro partiranno oggi. Da 
tander arrivarono 2000 uomini destinati 
a Bilbao 0 46 pezzi di cannoni destinati a 
San Sobastiano, I carlisti continuano a sta- 
biliro nuova battorio contro San Sebastiano. 
« Madrid, 5. — Si assicura cho havvi 
un franceso ‘fra gli ostaggi trasportati dri 
carlisti in un villaggio della Catalogna 
San Giovanni di Lus, 5, — La noti- 
zia, pubblicata dai giornali , che il signor 
Sagasta gia ritornato in Ispagna, è priva 
di fondamento. Tl signor Sagasta è qui, 
nell'albergo de la Plage, 0 in questo mo- 
monto è alquanto indisposto. » 
— Si logge nella Liberti, 7 otto 
« Tutto iuduco a oredoro che Salalls non 
sia guari disposto a deporro quietamonte il 
suo comando dello bando dolla Catalogna 
nello mani di Castolls, sopratutto dacchè 
| l'inuenza di Goirena © dei fanatici d'Estella 
ha trascinato davanti a un Consiglio di 
| guorra il suo capo di stato maggiore Mo- 
| rara, che è stato fucilato dopo un giudizio 
sommario , sotto pretesto che mantenova 
| centinuo relazioni con Saballs. Questi ri- 
{ sposa con un proclama, nel quale dichiara 
di voler tenero Ja campagna finchè gli ro. 
steranno vonti uomini a comandare, © di 
Nattersi, non già per Don Carlos, al quale 
non profeesa alcuna stima, ma por la causa 
carlista, a cui consaerò Ja sua vita, » 


Tavas pubblica i soguonti 


i 


| 11 7imes ha por dispaccio da Parigi, 5: 
| Da informazioni autentiche ricovuto sem- 
Lira che Garcia Nioreno, già presidente 
Repubbliow dell'Equatore , sia stato assa 
nato da una Società segreta cho ha lo sue 

ramificazioni 

cd anche in Europ sorto chi do- 
vosso essere l'uccisore, Il quale penetrò nol 
pelizzo prosidenzialo di Guito. Uno dei 
complici, un ufficiale, fl qualo fu arrestato 
dopo l'assessizio, venno avrerlito dal preai- 
donto della. Qurte lo prima di er- 


i negoziati pel nuovo trattato di com- 
mercio franco-italiano son assai inoì- 
trati, ma che il trattato non fu ancora 
firmato. 1l Moniteur conferma che esso 
contiene alcuni lievi umenti nello ta- 
riffe, ma che mantiene il principio del 
libero scambio. 

Costantinopoli, 8. — 11 giornale turco 
Bassiret pubblica la sogneute notifica» 
zione ufficiale: 

< È noto che il bilancio presenta un 
disavanzo di più che cinque milioni di 
lire. Onde i coupons dei prestiti potes- 
sero essere pagati regolarmente, il go- 
verno aveva preso l’abitzdine di contrarro 
muovi prestiti, pagando così un debito e 
facendone uno nuovo. Il risultato di que- 
sto espediente era un aumento del disa- 
vanzo e una diminuzione di fiducia nei 
possessori dei valori ottomani. La prov: 
è, che i titoli ottomani subiscono ogni 
giorno un deprezzamento costante. Ter 
conseguenza il gorerno, ondo ottenere 
completamente l'equilibrio del bilancio, 
ha deciso definitivamente di mettere in 
esecuzione, cominciando da oggi, Je se- 
guenti misure : 

< Saranno versati nelle casse apposi- 
tamento designato i redditi provenienti 
dallo vendite del tabacco e del salo, il 
tributo dell'Egitto, e so occorre , anche 
una parle della tassa sullo pecore, senza 
che ciò possa portare alcun danno nî 
diritti risultanti dalla concessione ottriata 
alla Banca imperial 

< È stato egualmente deciso che per cin- 
quo anni gli interessi dei valori ottomani | 
metà in denaro e metà 
mi pagabili fra cinque anni 
interesso del 5 por cento. Alla 
fine dei cinquo anni i corpons saranno 
di nuovo integralmente e regolarmente pa- 
gati come prim 

7. — Server pasciù pro- 


agli assuntori del Prestito 4873, la Banca 


sospese provvisoriamente il pagamento del 
cupone © dei Buoni del Prestito 1873. 


Il Turco si negoziava oggi a 28 112. 
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BORSA DI ROMA 

8 ottobre 1875 (ora 11 112 nat.) 
Rendita cho ieri sora, malgrado. la buona 

stro Consolidato u Parigi, era 

cosa a TR 57 112 fino mose, esordi oggi forma 
n 78 65, avanzando gradatamento a 78 72 112, 
prezzo a cui torminava domandata. 

riata a 28 50, 
il Prestito cattolico, ri- 
5 senza venditori, 
to pure il Iothechild a 78 65. 
denaro. 


cercato a 80 
Molto 
Blount 


mise, oltre a ciò che ha detto nel suo 
proclama , che si risonosceranno due 
lingue ufficiali, Ja turca ela slave, non- | 
chè l'istituzione di controllori segreti. 

Ragusa, 7. — 1 turchi sono riusciti | 
a vettovagliaro Zubci, senza colpo ferire. 


Lirerpool, 8. — Al banchetto del | 
sindaco, lord Derby pronunciò un di- | fl 


scorso, nel qualo disse che non esiste | 
alcuna causa per poter affermare che 
l'influenza dell'Inghilterra all'estoro sia 
divenuta nulla. 

Egli soggiunso che le nazioni strani 
esaminano con premura i nosiri pas 
©, sapondo cho non abbiamo alcuna 
tenzione aggressiva, esse hanno fiducia 


ra 


in noi | Azioni Tatunchi 


L'interesso principale dell'Inghilterra 
è il mantenimento della pace, e quando 
noi diamo un consiglio esso è acceltato 
come sincero. 


to ché avrebbe salva la vita so 
i suoi compl 


— sirobbo 
poco, poichè so voi la risparmiasto, i miei 
complici non lo farelbero. Proferisco mo- 
riro fucilato ad essere pugnalato. » 

Lo stessò giornale ha da Shangai, 4: © | 

Un editto pubblicato nella Gazsetta di 
Pechino pormetto le relazioni fra i ospi 
dallo amministrazioni governativo ed i mi- 
nistri astori. | 


DISPACE! ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Milano, 7.— La Perseveranza pub 
lica il seguento ordino del giorno, ve- 
tato ad unanimità dal Consiglio, dietro 
proposta del consigliere Boito: 

< Il Consiglio, orgoglioso e lieto che 

il primo Imperatore di Germania venga 
a Milano a stringere la mano a Vittorio 
Emanuele, primo Ro d'Italia, incarica 
il sindaco di farsi interpreto di questi 
sentimenti. » 
| Vienna, 7. — Le duo Delegazioni au- 
| striaca ed “:nghereso approvarono oggi 
il bilancio degli affari esteri, secondo la 
proposta delie loro Commissioni. 

Nella seduta doila Delegazione austriaca 
il conte Andrassy diede sulla politica e- 
stera alcuno spiegazioni, che sono quasi 
conformi a quelle dato in seno alle Com- 


— Il tribunale condannò il 
canonico Kurowaki a due anni di cor- 
cere par avere usurpato i diritti episco- 
pali come delegato segreto, 0 per avere 
dato dei castighi che non sono pura- 
mente ecclesiastici. 

Madrid, 7. — Monsignor. Bianchi 
consegnò oggi al re,in udienza solenne, | 
il cappello cardinalizio pel cardinale Si- | 
meoni. | 

Assitàrasi cha il genoralo Valmaseda, | 
comandanto di Cubs, abbia dato le suo 


Il Consiglio di guerra pronunziò la | 

sentenza circa il fatto di Lacar, nella 
Navarra. Il generale Barges fu asso‘to. | 
Il generale Viergeol fu condannato alla | 
perdita del grado. Gli altri ufficiali fa- 
rono condannati alla detenzione in for- 
tezza. 
Monaco, 7. — Oggi, in seno alla 
Commissione, fa data lettura del pro- 
getto d'indirizzo în risposta al discorso 
del trono. Il progatto contiene violenti 
recriminazioni contro il ministero e la 
politica tedesca, e domanda che il re 
congedi il ministero. Dopo una viva di- 
srussione, Ja Commissione decise di con- 
tinnare la discussione domani. Prima 
della lettura dell'indirizzo, il deput to 
Joerg, elericale, avea detto che bisogna 
che tutto il ministero dia la sua dimis- 
stione. 


Parigi, 7. — Il Moniteur dico che 


Lord Derby crede cha la diMeoltà ri- 
guardo all' Erzegovina sono esagerato o 


| che le grandi potenze non siano dispo: | PARIGI (ore 2-49 pom 


ste ad aiutare gl'insorti. 

Disse che sarebbe cosa poco palit.ca 
l'accardare l'autonomia ali’ Erzegovina, 
e, quantanque non si possa attendero 
una guarigione radicale, il malcontento 
attuale può essere miligato se ai appli- 
cassero riforme giudizioso. 

Relativamente alla China, lord Derby 
diss che il governo non ha ricevuto 
cuna notizia ulteriore dopo quelle che 
giù si conoscono. Egli espresse la spe- 
rem» cho la quistione sarà risolta paci- 
ficamente, ma dichiarò che non può dire 
di più. Soggiunse che ciascuno devo op- 
porsi ad una guerra colla Chine fintauto 
che essa si può evitare onorevolmente , 
perchò l'Inghilterra non vuole avere fra 
lo braccia un altro womo ammalato. Tut- 
tavia il’ governo inglese dova insistere 
sulla suo giusto 0 moderate domande e 
non tralasciare di fare il suo dovere, 
anche so questo fosse per avventura 
disaggradesole. Lord Derby conchiuso 
dicendo che le nostro relazioni colla 
China hanno l'unico scopo di sviluppare 
il commercio, © che, so dal malinteso 
attualo risultasse qualche complicazione, 
la colpa non sarebbe dell'Inghilterra. 


Roma, 8. — La squadra permanente 
del Mediterraneo , il giorno 7 corrente, 
ha lasciata la fonda di Gaeta, dirigen- 
dosi per Spezia. 

La Città di Napoli, con Ja scuola- 
mozzi a bordo, è giunta a Taranto il 7 
corrente, proveniento da Palermo. 

Belgrado, 8. — La combinazione mi- 
nisterialo progettata dai signori Rapje- 
vito e Pyrolschanatz falli all'ultimo mo- 
mento. La formazione del nuovo gabi- 
netto è ora affidata ad altre notabilità 
politiche. In ogni caso, il mantenimento | 
della pace è assicurato. 

Costantinopoli , 8. — L'Ufficio della il 
stampa pubblicò una nota che' spiega le 
dichiarazioni della Porta riguardo al pa- 
gatrento dei coupons. Incominciando da 
oggi, © per cinque anni, la metà degli 
eressi © degli ammortamenti doi debi 
interni ed esterni, il cui serrizio annuale 
ascende a circa 4 milioni di lire, rimane 
soppressa. In risarcimento dei 7 milioni 
d'interessi che non vengono pagati il 
tesoro pagherà una sbmma calcolata in 
ragione del 5 per cento, il cui totale 
sarà, di 350,000 lire annue, Ititali pros 
visori che saranno emessi per questo 
scopo avranno corso per cinque anni sol- 
tanto e serviranno di garanzia pel pag; 
mento della somma delle 350,000 lira 
annue. 

Londra, 8. — Una lettera della Banca 
Ottomana, affissa alla Borsa, dice che il 
decreto relativo ai cuponi entrò in vi- 
gore il 6 ottobre. In attesa delle istru- 


Iatrattato le Azioni bancarie, 

è di circa tr 
Juati avvenuto ioti a Parigi 6 Londra a motivo 
delle gra tivo al pagamento dele 
ri da noi nella serata a 
33 70, subi atamazio un ulteriore ile de 
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SUCHE 4° PARIGIRA Se 


di Row Via del Corso, MI. — 
l'avviso ia da pagina. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 
Camera e Salottino 


elegantemente mobi 
dalla Vito, 34, p. 
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LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo }ocalo di 
via del. Sewainario, 87, si è fornita 
d'un grande © svariato assortimento 
di caratteri dello migliori fonderie e 
di macchine piccole © grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol: 
locitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 

Essa s'incarica puro della stmpa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo: 


10 centrale, via 


zioni chieste telegraficamente dalla Banca 


tidiani cho settimanali o mensili. 


xa 


Anno VI |_—_——r_—_—_— re 
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dare nò ricevere mai nessun ajuio travi 
otmai ii periodo più difficile psr l'esistenza di un giornale, o 


diffusi dol Regno. 


Continuando © mentercrai sozze affottixione © senza dabolezza, modorata nelle sea pole- | I romenzi che Ìn LIBERTA” pubblica in appendice haauo molto contribuito sd umanitari f| 
miche e indipenderte ve: so tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel meritare senipro più 


la benevolenza di cui il pebbiico fa così largo con lei. A tal 
simo introdotti nuovi miglioramenti nella compilazione del gio 
Perchò i lettori possano seguire costantemente tatte lo grexi 
pubblicato quotifiavame: a mn ballettizo dl politica estera che 
giorno corredandoli di opportuz: commenti. , 
Serà fatto con regolarità il servirio dello corrispondenze ital 
Oltre agli Articoli, alle Notizie, alle Croraca vittadiva redai 
al concorso di vari nuovi collaboratori 
passato, Cronacì 
golstare, Nuiizie dei Toctri, e02., 00: : 
li suglior mezzo per «bbonarai alla 


LA LIBERTA” continva a pubblicare como par lo| Durazto le seduto del Parinzenio, LA LIBERTA” pubblica ana Seconda Edizione più 
@iadiziario, Rassogno artistiche @ bibliografiche, Artcoli di Varietà, aa destinate agli Abbucati, la quale contiene ws estaso ed accurato resocont 


conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. 
Ogni giorno due pagine di appendico romanzo. 


Casa che vende al più buon mercato 
di tutta Roma 


la straordineria diffazione di questo gioruale. Siazao listi di auzunzisre che per l'anno pro 
uopo saranno nell'anno pros- | simo l'Amministrarione ha già provveduto una serio di romanri di antori rinomatissimi che 
meriteranno sempra più il favore del pubbliso. No dismo i titoli : 
La Commedia della Vita 
Volere è Potere 
Andalusa. 


Un nuovo romanzo doll'autoro della Sceenda Mogli 


da 
di questioni del giorno, viene 
riassumo i fatti prieipali del 


o Via del Corso 


Messa in vendita delle 


| NOVITA DELLA STAGIONE 


liane wd estere. 
ita con cura speciale grazin 


parlamentare, e le notizie parlameatari © politiche del pomeriggio. 
Libertà è quallo di apedire un vaglia postale all'Amemenistrazione della LIBERTA" in Roma. 


1 prezzi d'abbonamento sono | seguenti: Anno lire 24 — Sei mesi Ilre 18 — Tre mesi lire 6. 
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Deja = Banghett. 
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{ IL CONSULTORE 


AMMI NISTRATIVO 


UN DISTINTO GIOVANE ©*P=r*e* renemae 
il qualo 


isprudenzo. 
per più anni diretto teressi ammini» 
mento oche atrativi 
immer piRETTO 
«al dott. ALBERTO ALBERTI. 
Ogni numero comprende 
8 pagine a due colonne. 


per un anno L 15 - per O mesi 


un importante stabi 
osperto in ogni ramo 
cialo desidera un posto 0 


miuistratore di un 


SIOE o girato giu sotteipuia- ! Abbonamento annuale con 
cipali Std d'Ear supplemento mensile. 
venevolt Prezzo L. 25 
aequisti di marci abluonarsi dirigersi 
(E erica li Stabilimenti Civelli in | 


Ruws, în Firenze, in Mi-| 


NON PIU' MAL DI MARE 


LIQUORE DI NETTUNO) 


infallibile per gli uo le donne ed i fanciulli 


ui | (al cho è prodotto il malo di denti). Prezzo per astuccio L. 5/25. 
dal dot! Dee., della Facoltà Medica di Parigi. ' lerina per i denti de) dott. J. G. POPP. 


ode curo ed immediato * 


glia postale all' Empo 
28, — Koma, 
a F. Rianchelli, vicolo d 


TS 
UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemia 


di 12 bicelieri da mequa, 12 bicchiori da vine, 12 bice 
jzliato 4 bottiglie da mequa, 2 bottiglio da 
salieri « ? porta-utecehi. Si spedisco, franco d'i 
». Il tutto lire 20, modiante' vaglia 
u, vicino a piaxza Castello, 


maîgrter, 
gio è parantito contro la ri 
IGNAZIO BROD, «Ea Koi 


466 47, Compaire, 


via Caceiabove, vicolo 


(Ei can 
Sell LA PRIMA TINTURA 


QUESTE RINOMATE TINTURE 


in Torino, in Verona | 


* chà l'ultorioro rilassamento della masra 


"in animpeia SI CERCA 


Acqua = 
G. PO ovembre UN QUARTIERE senza 


dontista della Corto I 
n dotto medico pratico, ecc., ord 
ci signori dottor professore” 0) 


dol dottor 
Vi 


‘IELENCO DEI PREZZI 


j mobilia di 4-5 stanze con cucina. Saràf| di qualche articolo 
preferito quello non molto lontano dalf! i n x È 
Seteria Biancheria 


centro. 

Dir “ n lettera indir JTAFFETASarighe CAMICIE da giorno 
all Ufficio principale di pubbl da . LL.275| CORSE degenti. Li 
della Colonna, 22, p. p. Roma » grisaille. » 350| SOTTANE percal — 

guarnite » 3% 

PANTALONI con 
smerli 0 gui 

pures . » 
PARURES di tela 


Spocialmento dovo raccomandareono l'ano dopo pranzo, poichè le fi- 
bruzzo di carno rimasto fra i denti, putrefacontosi , no minacciano la 
sostanza © diffondono dalla bocea un tristo odoro. 
‘Aucho nei casì in cui il tartaro comincia già a 
0 applicata con vantaggio, impodendono l'indurimento, imperocehé, 
juando salta via una particella di un dente. per quanto sia osigua, il 
lonto così masso a nudo è ben presto attacento dalla cario, ni guasta 
ntagio ni denti «ani. 
coloro naturalo, scomponondo 0 le- 


» acolorinuovi 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 


» 37 


duzione del tartaro e toglio qual 
Non solo esa calma i dolori prodotti dai donti guasti o forati : pono 


argine ai prop perl FAILLE NERO da » 420 unita. . o» 
l'Acqua di Anatorin rl ca, impodisco che marci- ni cid E 10 
io © servo come esluanto sicuro certo contro di dolore di unasione salutare sulla pelle IPARDRES, vo 


Essa è aderente ed invisibi 
è da altresì una tinta, 
una (reschezzaxed una bellezza naturale. 
wentore, 9, rue de la Pais, Pa 
Deposit A. Manzoni © C, via. del 
Sla 0, Milano o preso 1 pricipali profe: 
rnleri è parrucchieri. 


4 50, eco. > guaine 


"dolori ra ti. 
L'Acqua di Anaterina, per la bocca, calma ‘il doloro in br 
tempo, facilmente, sicuramente o senza cho se no abi 
minimo pregiudizio 
L'Acqua medosima è soprattutto progiovolo per mantenere il buon 
odore del fiato © por togliere © distruggere il caltivo odoro che per 
caso esistesso, 0 basta risciacquarsi con esna più volto al giorno la bocca. 


Confezione 


SOTTANE di Faille || 


Assortimento di costumi 


pi n ani pente i | dal. 96 nerodiLioneda L. 40 
MN IR re ISS siairre perire ne Mea: Da at na 


lata o sottontra un vago color di rosa. 
imilo eccollento efficacia ha quost'Acqua mi d 
vi soffrono comunemento tanti serofolor 


Hlem guarnii | inglprimaqualià » 4 

di pellicceria . » 721 VESTE da camera in 
(Gran scolta di mantelli pannoricamata in co- 
guarniti clegantemente» sol lori da. . . . »48 


INDEBOLIMENTO , IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN P000 TEMPO 


(lano, sa 

fein A per ), 

{ e in Ancona. Questa polvero pulireo i denti efettamonto cho moditnto un tino Lanerie 
gioraalioro non solamonto allontana il tartaro dei denti ma necrosco ‘Il presto d'ogni seatola cca 30 pillole è di LL 4; franco 


2i modesimi la bianchezza 0 la lucidozza. Prozzo della scatola L. 1 30. 
ENTI del dott. J. G. POPP. 

d compono della polvero e doi liquido a- 

doporato per empiere i denti cavi, cariasi o per daro loro la primitiva 

forma o con ciò impedire l'ulteriore dilatazione dello cario; impodendo 

siffittamento l'ammastarsi di avanzi mangereeci o della ncialiva, nom 

sca nino ni norvi dol ‘dente 


tatto il regno contro vaglia postale. 
ito in Roma presso Lorenzo Corti, Piazza Croci - 
vicolo del Posso 47 e 88. FIBINZE, Emporio France-ltal 


BT CASINO | 
ouverts toute l'année! 
EAU BROMOIODUREE 

Celèbres baina - Dou-i 
chos - Bains do vapour!| 


= Salle d'inbalation. 
n 
VALAIS SUISSE ee arene 
NB. On n'est admia qua sur production d'uno carte délivréo pi 
flo commissaire. 


POPELINE novità L. 090 DRAP VELOURSda» 
MISERGE lana . . > 110|ARMURE lana . » 


TARTAN 
BÉGE CHINÉ . » 185| pura pi tonni 


IBEGE pura lana. » 190| VELLUTOing].nero» 24 


ARTICOLI 


a prezzi straordinari 

GRAN SCELTA DI FLANELLA pure lana, rigata 

STRA 3 E 
IL'ERZEGOVINA, ultima novità della stagione » 1 40 
IM. {AH stoffa a quadri ed unita assortita » 1 GO 
[CACHEMIRE TIBET, tutta lana, gran larghezza 
Î colori nuovi, a scelta... . . ... 
[FAZZOLETTI puro filo, bordura in colori, col 
fre ricamati assortiti, a ra 


SOCIETÀ PARIGINA 


PIOMBO PER I DI 
Questo piombo pui 


Marignani, placo S. Carlo al Corso, 135; L. 
Sanguigna, 15, ot S. Ignazi 


Desideri, pla 
STA, suraomméo la Minarvo, ed nu Ràgne 
do Flora ruo du Corro, 343, o si può avaro in tutto Jo Farmacio d'Itl 


NON PIU INJEZION 


salto 5a 
grata; guariscono radicalmente ed in tezapo tate le go 
oree recanti @ eroiche ache ribelli a quavias cura, soli, catare 
reucicali, rentriagi o canale, reami, poeagra, riltazioni 4'orna 
|.a cura non siga vitto euscì 
rosso L. 6 — Prazehe di porte nal regno L, #80, 
în Roma preso l'Agenzia Tabega, piazza dei Profetti19 
cia Marignaoi, S. Carlo al Corso 


or 


BEN Firenze, farmazia Jansen. vin dei Fossi," 
=RENZINA , 341 Via del Corso 341 
per toglioro = : SU 
QUALUNQUE MACONIA TTI ai Filo! et Andogue chi, proî Pans Le Signore sono pregate di visitare 
pp to dit an ateo arurszo DI ari AIRTEA a a questo nuovo Magazzeno onde persua- 
4 esso della boccetta cen FOT POTERI artt i Flo, = pro lesriz A ; 
E Fi I{[acrrentiori por sura son mf (DEL DA 6 URCHILE 843 È Via del Corio dersi che tutti gli articoli sono dell’ul- 
E more di FO Uottiglie, scootodi: accusa n ; stà : 
Li pri ci todi INTEN FI} | {letboltiro ta cepisttatore tima novità ed a prezzi finora mai pra- 
i fa (ergo icaro EER irta cene ‘ticati a Roma. 
ali n Dopo aleai giorni di cara la to-|f[vmonrvamen romane - 
1 Sa Ng so dinioaisce, l'appetito zamenta;| contre ter pellieu 
4 ital] lononi rata lait i fans aiuto i all Fran dA 
'meso abbondanti o cenno atatto,] {bando "le ‘forza 
i 3 fo i l'ammalato si sento meglio, ba mi-!{|P-H. Nyatan infallibile pe dello Stat francese 
7 niu note ttt te mt AMMINISTRAZIONE 
dea Capelli. Lo 
si adi lonmrme mamma La e 
Îi % fmigla Lvon 
ti #83 MST) sn torsi (0 grad 
i 3 franco di porto nel Rogoo. | tti ; 
LEPRI) Cotton LASA pr legni 0 gl ps a, sep 
Manti senzia A. Taboga in Rom | Per evitare le contraffazioni erigere su tuttii prodotti ta marca del 
< È Ta Casciabove , vicolo de i Controllo dello Stato francese 
pi azzo, BA (icino a Piazza 1 prodotti addotti si trovano alla Succursale tn cinta 
[Pgbd less a tà pt ra le Seal Fe a 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


REL ERE: TA 

“Fis pi pl pit sr eeenione 1 call, cli 
oi ce le fia iena, ig tf le pel 

CEI 


rivenditori sconto dla convenir 
Unico Roma al Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 9, | 


— COSMETICO CHIMICO SOVRANO 


del firm. A. GRANSI 


de E Oa anti giri its 
Tian 


Farmacio Marignani ed Ottoni. 


0 OGMSSANTI JI, 


A tutto il 45 ottobre {875 dnperto il cotcorso sî seguenti post: 

Prefensore reggente una dello i ‘collo 

ripe rotore re duo classi superiori cull 

Prefensore reggente la classo terza collo stipendio di 1. 4900. 

Profexsore reggento una delle due classi inferiori collo sti- 
pendio di L. 4900. 

| 1 sindaco presidente Bertolo Gattoni. 


©; ao'oizzano 2 garatiire che i! rigeneraiore 
idorato eeto «i far rinascere i capelli nello spario di alcane 
sottimene, sempre quasdo la vili del bulbo capillare non sia com 
tatcenio spenta Gearisce inoltro la piiriasi. (palicol), arresta immalle 
mena la cada di coli, combatte ll profilo, japadse le 4sslora 
zione sempre il cion fato atrio 4 
rione. — Il facom L. E labs 


fornimonti da 
cavallo © dello vetture. 
uosto pro- 


sir ESSE AIRONE. BOLROROSO 
per Bagni + 


contengono che’ mar. 


un indari i Roma, al'Agozia A. Tao ia di Pret, 12, p-p>f ari 
n provincia contro e spese di porto a carito È‘ Prezzo del n intrusione | Spor dossegia 
dal ’comitianio. Bi frega indicare a stica “pi pas Po a can nana 1) Fiecon con istruzione | Questo altre all'uso della toalotta 
ta spedizione. Dirigoro 10, domando nccompa» | STT9 8 dr scomparire le piccole 
utt i agi pone Fila, Sini etc ha pre ‘aio | 


Semper fr ita Dust medicamentosa facendone. frizioni 
0 0. via dei Panzani, 28 Roma, at si prendono Baga 

presto. L Corti, piazza dei Crock: 

far. 48 0 P biaachell, viole. i 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 


Queste Tintura, tanto usltata ia Oriente, che si raccomanda per I‘ 
collento sua bontà unita al massimo buca Po ta 
barba lo più bello è stabili gradazioni di colore dal Vi 
più brillanto nero. Presso L. 8 coll'istruzione. 

Vendita in ROMA prosso l'Agenzia A. Taboga, via doi Profotti, 12, 
piano primo. 


per forreria L. 190. i 


